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ca
Vita
ttol ica

E’ notevole il fatto delle nu­
merose manifestazioni della vi­
ta cattolica nel periodo estivo. 
Si direbbe che mentre si risto­
rano le forze del corpo nel ri­
poso, si ristorano quelle dello 
spirito in un’ attività più ricca 
e profonda di quella consueta.

Dovunque si preparano nel­
l’estate settimane di studio, ga­
re catechistiche, riunioni specia­
lizzate, e sopratutto esercizi spi­
rituali e congressi. Di tanto si 
rinvigorisce la fraterna collabo- 
ragione nella pacifica e molte­
plice opera di bene a cui atten­
dono i cattolici non dormienti, 
di quanto queste manifestazioni 
hanno acquistato profondità di 
contenuto spirituale. L ’esteriori­
tà non è più il metro che misu­
ra l’esito della vita cattolica. 
Tutti cercano in queste solenni 
riunioni due cose principalissi­
me : il pensiero e la preghiera, 
le due ali della spiritualità cat­
tolica.

E’ bello così vedere come i 
programmi di queste riunioni 
divengano sempre più ampi, or­
ganici, significativi. I discorsi 
diventano lezioni; i fervorini, 
meditazioni. Gli incontri fugaci 
si prolungano in giornate in­
tense di discussioni e di frater­
nità. Alle adunate di massa si 
preferiscono quelle di gruppi 
omogenei e affiatati. Alle confe­
renze staccate si sostituiscono 
trattazioni continuate.

Al mondo distratto e sempre 
più inetto allo sforzo della con­
templazione della Verità e al 
colloquio superiore con il Padre 
Ineffabile, il cattolicismo oppo­
ne e offre salutarmente una 
provvida scuola d ’interiorità, di 
speculazione, di raccoglimento, 
di ricchezza interiore.

Su le spiagge, sui monti, nei 
castelli silenziosi, nei conventi 
remoti, nelle città turbinose, nel­
le aule universitarie, nelle catte­
drali e nelle officine la vita cat­
tolica, con fatica gioconda, con 
spirito fraterno, con intenzioni 
restauratrici, in cento forme, 
sempre umili e degne, riaprirà 
anche nell’estate le sue assise per 
contare i fratelli, conoscere il 
mondo, aspirare al regno di Dio. 
La verità, la carità, la pietà sono 
le forze che ristorano lo spirito 
durante le vacanze dell’unifor­
me lavoro annuale.

A Lilla, grande Semaine so­
ciale dei cattolici francesi; a Es­
seri grande Tagli ng dei cattolici 
tedeschi; riunioni immense e 
poderose.

no affidati diversi corsi di quin­
dici lezioni consecutive (teolo­
gia, filosofia, economia politica), 
ad altri invece, fra cui notiamo 
Padre Gemelli, Mons. Seipel, 
P. Garrigou-Lagrange, u ila o 
due lezioni sopra qualche argo­
mento di attualità intellettuale.

Molto importante è il procla­
ma che invita la gioventù uni­
versitaria alle settimane di Sali­
sburgo, e che tracciando in una 
ampia visione il momento spi­
rituale moderno, le offre, con 
S. Paolo, « le armi dello spiri­
to » ed afferma « l’universale 
spiritualità dell’idea cattolica ».

A noi preme stendere, anche 
fugacemente lo sguardo su que­
ste manifestazioni della vita cat­
tolica per poi raccoglierlo più

attento ed esperto sul nostro 
Congresso nazionale. Esso non 
può ambire certamente alle pro­
porzioni delle riunioni su ricor­
date, ma può rispecchiare in 
qualche modo quanto di maglio 
esse presentano. E cioè : l’inte­
riorità, sia di studio che di ora­
zione; l’attualità spirituale, e 
l'importanza per la comprensio­
ne e la salute del nostro tempo; 
lo svolgimento sempre più or­
ganico e rispondente a bisogni 
specifici; e l’aspirazione a dare 
alla Chiesa e al nostro Paese cat­
tolici profondamente convinti, 
illuminati, uniti e degni di vi­
vere e di diffondere lo spirito e 
la speranza, di Cristo.

g- b. m .

eie T incontro fraterno che si 
v en preparando per la nostra 
anicizia, riesca a far ripensare 
a tu tti profondam ente il com­
pito della nostra Associazione.

E per ottenere questo intento 
che ci preme come la cosa di 
più alto valore in  questo m o­
mento, non sarà di peso a nes­
suno se il Congresso avrà ca­
n tiere  di sobrietà m aggiore del 
s dito, e di raccoglim ento più 
iutimo.

VEPSO IL CONGRESSO

Su la via di Cagliari
Il programma

La preparazione del Congres­
so è in pieno svolgimento a Ro­
ma e a Cagliari.

A Roma il piano delle rela­
zioni e delle adunanze è stato 
orm ai pienam ente stabilito : ec- 
cone l ’indicazione riassuntiva.

Il discorso inaugurale avrà 
per tem a : «Il decennio del Pon­
tificato di Pio XI », allo scopo 
di commemorare solennem ente 
la decennale opera apostolica 
di Pio XI. Sempre a scopo com­
memorativo, ne ll’ occasi one del 
Congresso, usciranno raccolti in 
opuscolo x discorsi d ireni dai 
S. Padre agli studenti Universi­
tari Cattolici.

La prim a relazione avrà per 
tema : ((L’attualità del tomismo» 
e si riconduce allo studio delle 
fondamentali tesi della filosofìa 
scolastica com piuta quest’ anno 
ne le nostre associazioni e ai due 
temi svolti nei convegni : l ’uno 
su i rapporti tra  filosofia e scien­
ze particolari, e l ’altro su i rap­
porti tra  filosofia e vita spiri­
tuale.

Essa occuperà l ’intera prim a 
giornata.

congressista ha modo di seguire 
tre riun ioni scelte secondo l ’in ­
teresse che per lui presentano gli 
argom enti trattati.

Tn u n ’altra mezza giornata 
saran tenute le adunanze separa­
te per studenti e studentesse.

L’ultim o giorno sarà riservato 
alla riunione conclusiva gene­
rale.

Per intervenire

Daremo a ll’ora della preghie­
ra ogni cura, perchè sia vissuta 
con più viva consapevolezza e 
più grande fervore da tutti.

Qui è il cuore del Congresso.
• E a Cagliari come per il resto, 

anche la preparazione spirituale 
| procede intensa e assidua, con 
1 1 im pegno e l ’anim o di amici 
che vogliono ne ll’incontro eser­
citare, piena e in ogni parte per­
etta, l ’ospitalità, offerta con 
cuore aperto e desideroso di 
bene.

LA PIU GRANDE SOLUZIONE

Per la nostra educazione uni­
versitaria sono da segnalarsi 
all’estero il Congresso di Pax 
Romana; a Bordeaux e le Hoch- 
schulwochen di Salisburgo; e 
in Italia il nostro Congresso di 
Cagliari.

Le riunioni di Salisburgo 
sembrano molto significative 
per noi. Esse consistono in un 
convegno di ben due settimane 
intere, (9-2T agosto) a cui sono 
invitati, a cominciare dagli 
Studenti Universitari, tutti gli 
intellettuali cattolici, scrittori, 
sacerdoti, uomini d ’azione, pro­
fessori : settimane universitarie, 
si chiamano; sono promosse dal- 
Z’Akademikerverband, che è la 
associazione dei' Laureati catto­
lici; e sono convocati a Salisbur­
go dove va formandosi la pri­
ma Università cattolica tedesca.
I primi nomi della cultura cat­
tolica germanica ed anche eu­
ropea figurano fra quelli dei 
maestri, a ciascuno dei quali so-

Le relazioni su le varie facol 
tà portano a studiare argom enti 
nei quali è interessato il pensie­
ro cristiano. Alcune di esse han 
no carattere dottrinario, e sono 
la relazione su la facoltà di let­
tere, « il Teatro Cattolico»; di 
Diritto, (( Lo spirito e la lettera 
del Patto dèlia Società delle Na­
zioni »; di scienze, « Il principio 
di causalità e l ’antideterm inism o 
della fisica m oderna»; di Scien­
ze sociali, (( Il concetto cristia­
no della proprietà ». Altre si 
occuperanno di problemi di 
m oralità professionale, e sono le 
relazioni per gli ingegneri, per 
i medici, per i farmacisti.

Al term ine di ogni riunione 
di facoltà i presenti saranno 
chiam ati a esprimere i loro de­
sideri in ordine ai tem i di stu­
dio per l ’anno venturo, e a de­
signare per ciascuna facoltà tre
0 quattro compagni che du ran ­
te l ’anno collaborino con il Con­
siglio Centrale per l ’attuazione 
dei desideri form ulati.

Oltre alle adunanze di facoltà 
saranno tenute adunanze per
1 arte, per le Missioni, per la go­
liardia, per la stampa; in esse 
saranno rim editati i motivi e le 
forme del lavoro promosso dal­
le nostre associazioni in questi 
vari campi. Infine il gruppo 
dei filosofi terrà una sua r iu ­
nione nella quale saran fat­
te alcune comunicazioni su te­
mi particolari.

Queste dodici riun ioni occu­
peranno un giorno e mezzo : 
ogni mezza giornata sarà occu­
pata da un gruppo di quattro 
adunanze che si svolgeranno con-

A Cagliari tra  poco tutto sarà 
pronto per ospitare i compagni, 
tanto attesi e desiderati.

Ecco i dati più im portanti :
TI C nno 'rpss/' av rà  la su a  sede 

nel palazzo del .Sem inario; la 
Segreteria, che già ha preso a 
funzionare, nella sede déll’Asso- 
ciazione Universitaria maschile, 
Via Università, 28-bis.

Il congresso si inizierà nel po­
meriggio del giorno 1° settem­
bre per chiudersi alla sera del 
giorno 5. Il giorno 6 sarà desti­
nato alla visita fatta per gruppi 
alle cose più interessanti della 
Sardegna. Su questo ultim o 
punto saran presto date notizie 
ampie e precise.

Il prezzo della tesserà, con 
diritto al vitto e alloggio dalla 
m attina del prim o alla m attina 
del sei, è di L. 80. E ’ compreso, 
nella tessera, il d iritto  al n u ­
mero unico e alla medaglia : 
non è compresa la spesa per le 
visite del giorno sei.

Facilitazioni per il viaggio 
non siamo ancora in  grado di 
annunciarne : speriamo però di 
ottenere quelle ottenute in pas­
sato per sim ili manifestazioni.

A Cagliari si può giungere da 
Palermo, da Napoli e da Civi­
tavecchia : il servizio da Paler­
mo e da Napoli è settimanale, e 
da questa città il piroscafo è in 
arrivo a Cagliari ogni giovedì 
(per questo si è scelto il giove­
dì 1° settembre, come giorno per 
’’apertura del Congresso); il ser­
vizio da Civitavecchia è g iorna­
liero e il viaggio si compie fino 
a Terranova Pausania per m a­
re, da Terranova Pausania a Ca­
gliari in ferrovia.

Daremo presto altri particola­
ri sul viaggio e la indicazione 
dei prezzi per i vari tragitti.

Ogni giornata del Congresso 
rà 1 orario orm ai tradi zinnale •

are
Il Carroccio parla nel num ero di g iu ­

gno delle lunghe discussioni che si 
volgono facendo sulla « crisi » della 
evi tu ra  cattolica, rileva affermazioni 
pessimistiche, diagnosi inesorabili, o 
arche, bisogna dirlo, gli entusiasm i 
d alcuni giovani battagliatovi. Ma ora
"  -1 la q u e r im o n ia  ù  taira-, fi inaiato^
nel caso nostro la malata, ha bisogno 
d ’un rimedio che la salvi :

« Il rimedio — scrive il Carroccio — 
è sempre lo stesso, tradizionale, il cui 
nome soffre la polvere del tempo e 
dell’esperienza, ma che nessuno sinora 
è riuscito a m ettere sotto chiave : fare, 
fare fare!

« Fare, che cosa ?
« Fare, innanzitu tto , il proprio ca­

rattere cattolico : formarsi, cioè, una 
coscienza cattolica in tera e vera, non a 
compromessi o a doppifondi; una co­
scienza cattolica che si n u tra  vital­
mente delle ricchezze della vita in te ­
riore, che possieda la sete to rm en tatri­
ce della gloria di Dio e della salute del­
le anime.

avrà l ’orario orm ai Tradizionale : 
al m attino, alle 8 S. Messa e me 
ditazione; alle 9,30 prim a r iu ­
nione di studio; nel pomeriggio 
alle 16, seconda riunione di 
studio, alle 18,30 meditazione 
Benedizione Eucaristica.

Quanti saremo a Cagliari? La 
singolarità della sede non con­
sente di avventurarsi in  previ­
sioni : il desiderio nostro, l ’a­
spettativa di Cagliari suggeri­
rebbero certo le cifre più alte.

Dovremo forse rassegnarci a 
cifre modeste; e ci rassegnere-

temporaneamente. Sicché ognim o di buon grado a un patto:

« In  secondo luogo fare il proprio 
in te lle tto : è impossibile, è una con­
traddizione che non sappiamo giustifi­
care, il concepire un giovane che sia 
ardente di desideri di apostolato e di 
conquiste interiori, e non senta l ’u r­
gente appello del nostro tempo che 
vuol essere capito, compreso, conve­
nientem ente inteso. Non si può parlare 
agli uom ini del XX sec. col linguaggio 
di un  secolo fa : è questo linguaggio 
moderno che il nostro giovane deve 
apprendere e conoscere nelle sue esi 
genze e nella sua intim a tecnica; è 
questa realtà um ana c h ’egli deve assi­
milare in  una possessione progressiva 
e sicura.

« Se ci si pone su queste linee d ire t­
trici non si tem eranno nè i « falli­
menti» nè i « dissesti » della coltura in  
casa nostra.

« Saremo dei cattolici « contempora­
nei » e non dei ((cattolici » « anacro­
nistici » : vivremo colla generazione no­
stra e non segneremo passivamente ii 
passo, m entre tu t t ’attorno si cammina 
e si corre.

« Faremo allora dei cattolici viventi : 
apostoli. Son queste le élites che noi 
sogniamo ed auspichiamo con tu tto  il 
cuore; élites che sono cattoliche in  un  
significato pieno e senza riserve di for­
ma e di contenuto; cattoliche perchè 
hanno u n ’anim a cattolica e, quindi, 
un  cervello cattolico.

« Certo : facciamo una questione di 
qualità dicendo così e non di quantità : 
convinti che la massa sarà quella che 
la vorrà l ’élite che la guida e la ispira.

« In  definitiva, il problema della cul­
tu ra è u n  problem a di élites: questa 

la soluzione della crisi intellettuale 
che ci affligge.

« Rappresenta la garanzia per le e- 
spansioni dell’apostolato di dom ani».

I
La Lloyd’s Banì — una delle five-bigs 

inglesi — pubblica una collezione 
di scritti sulle relazioni franco-tede­
sche. L ’Economista Clark della Colum­
bia University per l ’America, Fede­
rico Jenny, Editore finanziario del 
lem ps, per la Francia, il prof. Schum ­
peter dell’Università di Bonn per la 
Germania, Mr. Arturo Salter del co­
m itato economico della Società delie 
Nazioni, e Mr. Guglielmo Dampier, per 
l ’Inghilterra  hanno illustrato in  pro­
fonde sintesi il pensiero delle singole 
nazioni su ll’argomento. A chiusa di 
queste indagini, e come sintesi più 
vasta e profìcua, vi è l ’articolo di Mr. 
Rlackburne. Un rapido sguardo get­
tato su queste due ultim e pagine, ci 
lascia meravigliati: non si caldeggiano 
o discutono più « p u n ti di vista » n a ­
zionali, o « questioni » « tecniche; ri­
parazioni, debiti di guerra, politica do­
ganale, crollo dei prezzi delle materie 
prime, sovraproduzione, ecc. ecc. ; tu t­
to sembra dim enticato e lontano; dal 
terreno economico e politico, di cui 
Commissioni, Esperti, Conferenze, si 
sono am piam ente occupati in  questi 
ultim i tempi, con scarsi risu lta ti p ra­
tici, si passa al terreno morale e reli­
gioso; solo cercando nel patrim onio di 
« 18 secoli di cristianesim o » — che

non devono oggi essere incosciamente 
omessi — e rivalorizzando g li inse­
gnam enti dell’Evangelo, non  solo per 
quanto riguarda l ’individuo, m a an­
che rispetto alla Società, si può trovare 
« la p iù  grande soluzione » (così in fat­
ti è intitolato lo scritto del Blackbur- 
ne, a ll’odierna crisi che non è econo­
mica, industriale, politica, ma sopra­
tu tto  mora.e, specialmente nelle sue 
cause remote, cause che una terapi 
efficace non può om ettere o trascurare

Si, la più grande e l ’unica, direi io 
se non  si lavora su una base spiri 
tuale, se non si fa appello alla coscien 
za, se non si parla ai cuori, in  una 
parola, se si trascura la parte più 
im portante e im m ortale dell’uomo 
l ’anim a, invano esperti, commissioni 
buona volontà di d irigenti cer 
cheranno di riassettare l'Europa 
di porre rim edi alla crisi odier 
na, che come disse il Papa è la più 
grande prova dal diluvio in  poi che 
ri sia abbattu ta su ll’Umanità.

II

O

Lo scritto che esam iniam o incom in­
cia con una sentenza del Carlyle, che 
ci dà subito il tono dell’articolo e ci 
prepara al pensiero dell’Autore:
« uomo, simbolo d ’E ternità im prigio 
« nato nel tempo, non è il tuo lavoro 
« tu tto  mortale, infin itam ente picco 
•' lo, e il maggiore non p iù  grande del 
« m inim o, che ha valore di continuità 
« m a solo lo spirito nel quale tu  la­
vori ».

La questione si inquadra così nel­
l ’am bito spirituale, e a riconfermarci 
in  questa prim a impressione, a farci 
capire che non  è uno spiritualism o va 
go ed in term inato , che tu tto  confonde 
ed assim ila in  una vacua nebulosità, 
poco dopo l ’autore soggiunge : « La 
« causa della nostra rovina deve essere 
>( trovata nella trascuranza dell’inse 
.( gnam ento del Fondatore della Cri- 
« stianità... egli insegnò che il p iù  si- 
« curo mezzo per ottenere il bene la- 
•r tente negli uom ini, era fidarsi di 
'< loro, crederli capaci di bene, che la 
« felicità nella vita doveva essere tro- 
” vata nel sacrificio e n e ll’amore dei 
■( fratelli ».

Se m i è permesso, m i sembra, che 
il pensiero qui contenuto, combaci, 
con la disam ina del Papa, ove essa r i­
duce alla cupidigia, a ll’egoismo, a ll’e­
sagerato nazionalismo, la radice di tu t ­
ti i mali che sorgono dalla violazione 
e inaridim ento di quelle fonti di an 
liche tradizioni che nella fede in  Dio 
a nella fedeltà alla Sua legge vedeva 
no le basi più sicure del vero progres­
so dei popoli.

Le tristi conseguenze di questa col­
pevole trascuratezza morale hanno por­
tato a l l’assurdo che « una Nazione non 
può avere lo stesso senso d i d iritto  e di 
torto » « che un  individuo ». Frase che 
sem bra tolta di pesto d a ll’Enciclica 
» che ci fa vedere la gravità del nostro

disordine morale odierno, fru tto  di 
ideologie che hanno bandito  la vita 
religiosa dalla vita sociale e colletti 
va, che a poco a poro è diventata laica 
e ha rinnegato il Vangelo. Questa vi­
sione fa porre a Mr. Blackburne una 
trem enda e decisiva dom anda : <• Il 
i mondo m oderno può accettare il cri- 
« stianesimo come mezzo di vita ? Pos- 
« siamo sperare che rinnovelli la con- 
« dotta degli affari internazionali, 
<( come già per il passato ha fatto per 
(( la proprietà, i  rapporti di classe, la 
« rivendicazione del valore e della li- 
« bertà ind iv iduale?»  e prosegue: 
;< La risposta che daremo a questi pro­
ci blem i deciderà il nostro destino; o 
(( si im parerà a vivere in  pace, o ci si 
•i deve preparare a lottare a m orte fra 
« opposte rivendicazioni nazionali! ». 
Infine si fa appello alla solidarietà, ci­
tando u n  famoso discorso di Lincoln; 
(( Una casa divisa, contro sè stessa non 
può resistere ». Il mondo è uno; mai 
come ora il progresso scientifico 
ed industriale, l ’interdipendenza eco­
nomica, la divisione del lavoro ci ha 
fatto sentire che siam  tu tt i  u n ’unica 
unità, abbiamo tu tt i  u n ’unica m eta 
e u n ’unica (aspirazione soprannatu­
rale che si può rinnegare m a non  can­
cellare; mài Come óra sentiam o il do­
vere di tornare alle fonti e stringerci 
attorno al Padre Comune; che. oltre 
alla confusione della nostra superba 
costruzione economica, finanziaria, in ­
dustriale, che geme nella tensione di 
uno squilibrio eccezionale, vi è la m i­
naccia bolscevica, che non solo è lotta 
e sovvertimento al regime economico 
dell’um anità , è il p iù  satanico e fe­
roce assalto alla nostra civiltà, ai no­
stri valori spirituali, al patrim onio 
di 18 secoli di tede e di opere, per 
sradicare il sentim ento religioso nei 
popoli.

I li

Queste poche linee, — che giungo­
no alla radice del male, perchè g iu n ­
gono al cuore d e ll’uomo e ristabili­
scono la gerarchia dei valori — che si 
abbeverano direttam ente alla sorgente 
di vita perenne, a ll’insegnam ento di 
Cristo, non parrebbero eccezionali se 
non fossero apparse nella pubblica­
zione di una grande banca inglese.

La parola del Papa ha trovato larga 
eco di consensi nel mondo, orm ai sfi­
duciato in  sè stesso, e questo, che par­
te, in  anticipo, dal cuore della City, 
che risuona proprio in  quell'am biente 
finanziario internazionale che si vuo­
le più distante dallo spirito del cristia­
nesimo, che è posto a conclusione di 
scritti dei p iù  com petenti tecnici at­
tuali, sulla delicata questione franco 
tedesca, parm i sia più che un a  con­
ferma e u n ’anticipata adesione; mi 
pare assurga al significato di indice 
sintomatico della odierna situazione : 
nel travaglio doloroso che si è abbattu ­
to sul mondo, e sempre p iù  lo stringe 

poco a poco si fa giorno; la  parte 
sp irituale e religiosa dell’uomo affiora, 
si afferma, torna in  prim a linea, e al­
la sua luce si sente il bisogno di rie­
sam inare quelle che vengono dette le 
« questioni attuali ».

Giuseppe Longhi

AVVISO
La Federazione Francese degli 

Studenti Cattolici com unica : 
Una studentessa cattolica fran ­

cese, del 2° corso di Diritto nel- 
"U niversità di Besançon, vor­
rebbe trascorre tre mesi in Italia, 
a cominciare possibilm ente dai 
lo agosto, altrim enti anche p ri­
ma, offrendo alla fam iglia che 
la ospita, conversazione o lezio­
ni di francese. Se tale condizione 
non fosse possibile, potrebbe fa­
re uno scambio di soggiorno con 
una fucina. E ’ indifferente la 
scelta della città; però le sarebbe 
più gradita Roma.

Inviare direttam ene una rispo­
sta al Segretariato per gli esteri : 
44, au Villasceau - Besançon, op­
pure alla studentessa Rouyer’ Ma­
rie Thérèse - 18, rue W ilson Be­
sançon Doubs.
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CRONACHE UNIVERSITARIE
NELL’UNIVERSITÀ’ CATTOLICA

Una lettera

della Congregazione dei seminari
L ’Eminentissimo Cardinale Gaetano 

Bisleti, Prefetto della Sacra Congre­
gazione dei Seminari e delle Universi­
tà degli Studi, in  occasione della ch iu­
sura dell’anno accademico, si è com­
piaciuto di far pervenire al Rev.mo 
Padre Gemelli, Rettore Magnifico del­
l ’Università Cattolica del S. Cuore, la 
seguente lettera:

Rev.do Padre,

lo sviluppo graduale e costante di 
codesta Università Cattolica del Sacro 
Cuore, i suoi progressi continui e no­
tevoli che ne allietano la  vita prospe­
rosa, i  risu lta ti conseguiti anche que­
s t’anno sia nel campo scientifico, co­
me altresì nel campo didattico, sono 
una manifestazione delle benedizioni 
divine su ll’Ateneo tanto caro al Cuo­
re del Santo Padre e dei Cattolici ita­
liani.

La Sacra Congregazione dei Semina­
ri e delle Università degli S tudi che 
fin dall’alba dell’Università Cattolica 
ha salutato le prom ettenti speranze 
e sempre ne ha seguito con amore 
gli svolgimenti, non può a m eno di 
rivolgere a Lei, Rev.do Padre, ed a 
quanti collaborano insieme con Lei, 
una particolare espressione di com­
piacimento, di congratulazioni e di 
approvazione.

Sopratutto ci preme di elogiare la 
fedeltà dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore nell’ossequio illim itato 
alle direttive della Santa Sede.

Approfitto della presente circostan­
za per rinnovarle i sensi della mia 
considerazione m entre con ossequio mi 
confermo della S. Vostra Rev.ma de 
votissimo per servirla

F.to G a e t a n o  Card. B i s j l e t i . 

E r n e s t o  R t j f f i n i , Segretario.

Una iniziativa
in onore del Padre Gemelli

In  occasione del venticinquennio 
sacerdotale del P. Gemelli il Corpo ar- 
cademico delle varie Facoltà dell’Uni­
versità G iu d ica  ha deciso di gettare 
le basi di una Biblioteca di testi cri 
tiri medioevali, dedicata al Magnifico 
Rettore e intito lata: Orbis Romanus e 
della quale sta ora attuandosi il pia­
no tecnico. Si tratta  di una grande 
«Biblioteca«, nella quale troveranno 
posto tu tti i testi d ’interesse lettera 
rio, storico, giuridico, filosofico, cu­
rati integralm ente e scientificamente, 
compresi pure i testi posteriori ai co 
m uni lim iti di chiusura del Medio Evo, 
qui^ndo questi appartengano al clima 
storico e spirituale dell’un ità medie.- 
vale.

Il Piano tecnico, steso dall’o rd ina­
rio di Filologia romanza della Facoltà 
di Lettere, e approvato e sottoscritto 
dai presidi e dai professori competen 
t; dell’Università e del Magistero è 
stato reso pubblico nell’Annuario  del­
l ’Università stessa. Intanto sono in 
corso di stampa presso la Società Edi­
trice « Vita e Pensiero » di Milano, al­
cuni testi letterari e il prim o sta per 
uscire in questi giorni (I rimatori bo­
lognesi del sec. XIII edìz. critica, a 
cura di G- Zaccagnini),

Fra i testi annunziati e in prepara­
zione sono comprese Le leggende anto- 
rdane, che saranno curate con metodo 
rigorosamente scientifico su tu tti i 
m anoscritti esistenti dal prof. Roberto 
Cessi, dell'Università patavina, e che 
osiamo sperare possano vedere !a luce 
m entre durano le grandi feste cente­

narie del Santo di Padova; seguirà im ­
m ediatam ente La Vita Silvestre che si 
collega strettam ente al Costituto di 
Costantino, senza parlare di altre 1 ile 
e Leggende di sapore squisitam ente 
medievale, di testi propriam ente sto 
rici della più grande importanza, affi­
dati al docente di storia, e di testi g iu ­
ridici che si stanno preparando secon­
do un  programma di lavoro del docen­
te di Storia del d iritto  italiano elabo­
rato e sistematico, che tien conto dei 
risultati già acquisiti e dei bisogni at­
tuali degli studi. Per il campo filoso­
fico le prime cure di Orbis Romanus 
appaiono rivolte verso una direttiva, 
che è quella di editare ed illustrare le 
opere dei rappresentanti del pensiero 
italiano.

La disoccupazione dei laureati 
tedeschi

Il num ero dei laureati tedeschi di­
soccupali s ’eleva attualm ente a circa 
60.000. L ’Associazione degli studenti 
tedeschi sta studiando di concerto con 
il m inistero dell’interno del Reich e 
con le grandi federazioni industriali, 
la possibilità di sistemare i laureati 
nelle carriere industriali, commercia­
li, agricole e dell’artigianato. Si pre­
vede, a tal uopo, la costituzione di 
comitati costituiti dalle autorità am ­
ministrative e accademiche e dei gran­
di organism i economici i quali stu ­
dieranno le possibilità di sistemare u n  
gran  num ero di laureati nelle carrie­
re non universitarie.

Nuove ricerche sugli atomi
(m. d. s.). — Sullo sviluppo e lo sta­

dio attuale delle ricerche sul fraziona­
m ento degli atomi ha prodotto molta 
impressione negli am bienti scientifici 
tedeschi una relazione del prof. Fritz 
Lange, che da tempo veniva conducen­
do degli interessanti esperimenti col­
la elettricità atmosferica sul Monte Ge­
neroso, nel Cantón Ticino, Dopo che 
nel 1919 lo studioso Rutherford riusci 
ad ottenere la trasformazione di ele­
menti atomici mediante l ’aiuto di rag ­
gi Alfa (noccioli atomici carichi di 
elettricità positiva, irragiati dal radio, 
il professor Lange ed i suoi collabora­
to r i  ritennero ifrterossar«>: di prose­
guire le ricerche valendosi di rapidis­
simi « canali di raggi », ossia raggi, di 
noccioli atomici, prodotti artificial­
mente. Il prim o scopo propostosi dal 
professore fu la produzione e l ’utilizza­
zione di alte tensioni. Egli riuscì negli 
esperimenti a ottenere una tensione 
effettiva da 12 a 14 milioni di Volta 
Più tardi si presentò la possibilità di 
proseguire le indagini con alte tensio­
ni ottenute artificialmente, ossia m e­
diante limpiego di un  generatore per 
2,5 milioni di Volta, che durante l ’in  
fimo tempo di scarica può generare 
correnti fino a 1000 Ampère. Nel con­
tempo si sviluppò valvola di scarico 
capace di ridare sotto forma di radia­
zioni il 20 per cento della energia as­
sorbita. I prim i esperimenti del pro- 
essore furono negativi. Ma dopo la 
riuscita dei recenti tentativi degli s tu ­
diosi inglesi Cockroft e W alton che 
nel laboratorio di Cavedinsh poterono 
frantum are noccioli atomici di litio e 
di elio, il prof. Lange prosegui le sue 
indagini con mezzi più adeguati e la ­
vorando con altissimi potenziali riuscì 
a ottenere grandi effetti di fraziona­
mento atomico, che secondo la opinio­
ne dello scienziato confermerebbero 
pienamente il risultato delle ricerche 
dei due scienziati inglesi e comprove­
rebbero che il tentativo di frantum are 
gli atomi artificialmente è pienam ente 
riuscito.

Una protesta di medici cattoliù
L’Unione medici cattolici di Firenze ]a 
inviato alla Società delle Nazioni, a 
Ginevra, la seguente p ro testa . « (a 
Sottosezione medica fiorentina d e ll\  
Zione Cattolica Italiana, compresa li 
doloroso sdegno per il tentativo antic ¡, 
stiano contro la m aternità perpetralo 
dal Comitato internazionale per l ’orga­
nizzazione dell’igiene al Congresso fo­
rzi fa tenutosi a Parigi, tentativo espi- 
cato con un  voto indirizzato alla ?o- 
cietà delle Nazioni per la ufficiale ap­
provazione, considerando la grave jf 
fesa inflitta alla dottrina della Chiesa, 
recentemente richiam ata alla mafie 
dei cattolici dall’enciclica papale «Ca­
sti connubi »; considerando quarto 
grave sia il pericolo contenuto in  quel 
voto per la progressiva denatalità con­
statata, invia alla Società delle Nazio­
ni sdegnosa ed energica protesta, con­
fidando che l ’illustre consesso non 
vorrà ratificare una proposta irreli­
giosa, incivile ed evidentemente dan­
nosa allo Stato, alla famiglia, a ll’in­
dividuo ».

La protesta reca le firme del pr|f. 
Fichi, presidente, e dell’assistente -ec­
clesiastico mons. Alberti.

Per lo studio del latino
L ’Istitu to  di Studi rom anr si è fin­

to promotore di una vasta opera di­
retta a promuovere durante lungai 
anni u n  rifiorire dello studio e So 
pratu tto  dell’uso della lingua latina

La proposta del Direttore deì- 
Is titu to  di studi rom ani, Carlo Ca­

lassi Paluzzi, ha trovato la più am­
pia approvazione del m inistro Giulia­
no e del principe Bori co rripa gn ¡ -Li ! da­
vi si e si è così potuto stabilire — con­
correndo con appositi fondi il Min- 
stero dell’Educazione Nazionale, il Go­
vernatorato di Roma e l ’Istituto di 
studi rom ani — la fondazio. e di un 
concorso annuale di oratoria e di con­
versazione in  lingua latina.

A partecipare al concorso — in  tre 
apposite e distinte sezioni — verran­
no chiam ati i cultori più celebrili 
della lingua latina, gli studenti uni­
versitari ed anche gli studenti lice di. 
11 premio che verrà conferito ai vinci­
tori sarà chiamato « Premio della Cit­
tà di Roma ». L ’organizzazione del con­
corso è stata affidata a ll’Istituto di stu­
di rom ani e u n ’apposita Commissio­
ne stabilirà le modalità del Concesso

Ri dazioni ferftmask — -  
per studenti stranieri

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
concesso la riduzione ferroviaria del 
50 per cento a favore degli studenti 
stranieri iscritti alle Università italia­
ne, che si recano in patria per le va­
canze estive.

I term ini di validità della conces­
sione sono: per l ’andata dal 15 giu­
gno al 15 settembre; per il ritorno dal 
15 agosto al 15 novembre.

I biglietti a riduzione verranno rila­
sciati dalle stazioni dietro presenta­
zione di uno speciale modulo a tre 
tagliandi, da richiedersi alla Segrete­
ria dei Gruppi Universitari Fascisti 
a cura dei Segretari di Gruppo.

Ogni richiesta deve essere completa: 
Nome e cognome dell’interessato, na­
zionalità, Università alla quale è iscrit­
to, itinerario e classe di viaggio.

Concorsi
1. — L ’Unione Cattolica per le Scien­

ze sociali bandisce due concorsi aven­
ti ciascuno un  premio di Lire dieci­
mila.

Il primo dei due prem i verrà confe­
rito all’autore della migliore monogra­
fia sul seguente tema : « Cattolicesimo 
e protestantesimo nella formazione sto­
rica del capitalismo moderno ».

Il secondo dei due prem i verrà con • 
ferito a ll’autore della migliore mono­

grafia sul seguente tem a: a Dottrine 
economiche e politica economica ne­
gli Stali, Pontifici ».

2. — Sono ammessi solo lavori origi­
nali inediti che non siano stati mai 
presentati ad altro concorso.

3. — Per il prim o dei due prem i sa­
ranno presi in considerazione dalla 
Commissione giudicatrice anche con­
tribu ti dedicati ad un  singolo periodo 
e ad u n  singolo paese, purché la li­
mitazione giovi a ll’approfondimento 
scientifico del tema.

Per il secondo tema saranno presi in 
considerazione anche contributi che 
trattino di un periodo lim itato e si r i­
feriscano a ll’amministrazione di sin­
gole circoscrizioni purché la lim itazio­
ne giovi a ll’approfondimento scienti­
fico del tema.

4. — I manoscritti, in  tre copie dat­
tilografate, debbono essere direttam en­
te depositati presso la Segreteria della 
Unione Cattolica per le scienze socia­
li, presso l ’Università Cattolica del Sa 
ero Cuore (via S. Agnese, n. 2 - Mila­
no), oppure fatti pervenire ad essa m e­
diante raccomandata con ricevuta di 
ritorno.

5. — Le copie dovranno mancare di 
ogni indicazione relativa a ll’autore ed 
essere redatte in modo che non tra­
spaia nessun elemento idoneo a far 
identificare la persona del concorren­
te. Esse saranno, invece, contrassegna 
te da un  m otto ed accompagnate da 
una busta suggellata recante, a ll’ester­
no, lo stesso motto che contraddistin­
gue il lavoro, e contenente l ’indicazio­
ne del nome, cognome, paternità, in ­
dirizzo del concorrente e la esplicita 
dichiarazione che la monografia non è 
stata presentata ad altro concorso.

Le buste relative al lavoro prem ia­
to saranno aperte nella seduta del Co­
mitato dell’Unione Cattolica per le 
scienze sociali, dopo fatta l ’aggiudica­
zione del premio.

6. — La presentazione del lavori do­
vrà essere compiuta entro le ore 18 del 
giorno 30 luglio 1933.

7. — I lavori saranno esaminati da 
una Commissione di cinque membri 
scelti dal Comitato della Unione Catto­
lica per le scienze sociali. I nom i dei 
giudici non verranno resi noti prim a 
della scadenza del term ine per la p re ­
sentazione dei lavori.

La Commissione presenterà al Co­
m itato della Unione Cattolica per le 
scienze sociali una relazione motivata, 
segnalando il lavoro meritevole di pre 
mio ed indicando le modificazioni, le
f' ( r g i n n t o . o-li o h i 4 'PJVifìJì -
tualm ente ritenesse opportuno do­
m andare all ’Autore.

8. — I prem i sono indivisibili. L ’U ­
nione Cattolica per le scienze sociali si 
riserva di pubblicare a sue spese i la ­
vori prem iati, dei quali le spetterà, in 
ogni caso, la proprietà letteraria.

9. — I concorrenti non prem iati a- 
vranno diritto  di ritirare i proprii m a­
noscritti dalla Segreteria dell’Unione 
Cattolica per le Scienze sociali o di r i­
chiederne la restituzione per posta 3 

proprie spese, nel term ine di due mesi, 
dalla data del giudizio finale del con­
corso. Trascorso tale term ine non è 
consentito alcun reclamo.

Milano, 25 maggio 1932-X.
Il Presidente

Ir. A g o s t in o  G e m e l l i , O. F. M
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L CORSO DI RELIGIONE
(v. p.)

IL SIMBOLO APOSTOLICO
LEZ. XX

La Resurrezione della carne 
La vita eterna

Il dogma della resurrezione dei corpi 
ci porla a superare con fiducia la con­
danna distru ttrice della m orte: alla fi 
ne del mondo tu tti i morti saranno r i­
chiam ati a vita per essere giudicati in 
una assisi universale, ogni anima rias­
sumerà il proprio corpo e non sarà mai 
più separata da questo. G a s p a r r i , Ca- 
iechi'smus, p. 144 sg.; D ic t io n a ir e  a p o - 

i .o g é t i 'q u e , art. Résurrection de la 
chair, del d ’Alès.

1. La Sacra Scrittura ci dà una 
ricca, documentazione per questo dog­
ma, ignòto ai pagani: Giobbe, XIX, 
25-27: Daniele, XII, 2; II Maccabei, 
VII, 14

La verità della resurrezione dei cor­
pi era familiare agli Ebrei, tanto che 
Gesù Cristo trova come avversari di 
questo ’■ dogma i soli Sadducei. Egli 
però, annunziando la resurrezione dei 
corpi dice di se stesso che è il princì­
pio di questa resurrezione: « Io  sono 
!. resurrezione e la vita » Giovanni, 
X , 25 .’San Paolo sviluppa questo te­
ma : come Gesù Cristo, capo del cor­
po di cui noi siamo le membra, è r i­
suscitato, così risusciteremo anche 
noi. Ù Leti, ai Corinti, XV, 12-13.

Però vi sarà la divisione, a seconda 
della salvezza o della condanna, tra 
giusti eì dannati : i primi avranno d 
loro corpo simile a quello glorioso di 
Cristo risorto, gli altri avranno il cor­
po a complemento del loro castigo. 
Ai Filippesi, III, 21.

La do ttrina cattolica affermando la 
resurrezione dei corpi non ha mai 
preteso /di fissarne il modo, che re­
sta tuttavia misterioso. Il corpo glo­
rioso avrà l ’identità formale del cor­
po di m orte, perchè principio di id e n ­
tità (ct*r. S. Tomaso, Sum m a contra 
Geni!Ics’ Libro IV, cap. 81) è l ’anima 
e non i corpo.

La Chiesa consacra ai cadaveri riti 
e ceri mogli e che non sono ispirati a un  
scun Embolismo, ma sono espres­
si...... .m  sacro rispetto p_er_ quel
corpo eoe fu tempio della grazia. I» 
E et* hj • • liti, VI, 20. Così la Chiesa 
si è sempre opposta alla usanza pagana 
della cremazione. .

2. - La vita eterna è il fine della 
vita tem poranea della um anità. Cielo, 
regno di Dio, regno dei cieli, paradiso, 
Città santa, nuova Gerusalemme sono 
sinonimi. La vita eterna si oppone alla 
morte eterna dei dannati.

Il Simbolo Apostolico si chiude con 
u n ’affermazione di liberatrice speranza 
che si eleva al di sopra delle con tin ­
genze, spesso tristi, sempre inadegua­
ti ai desideri dell’uomo, nella vita ter­
rena. Credere alla vita eterna è tendere 
ai fine supremo. Due prospettive si 
aprono: Il Paradiso, l ’Inferno. Il Cri­
stiano deve farsi violenza per g iu n ­
gere al regno dei cieli.

L ’Antico Testamento ci parla spes­
so della etern ità : Genesi, XXV, 8-17; 
XXXV, 29; Sapienza, III, 7. Il Nuovo 
ci m ostra come questo tema fosse tra 
i preferiti nella predicazione di Gesù 
e degli Apostoli: Matteo, XIII, 27; XXV, 
24; Luca, XII, 33; S. Paolo ai Colossesi, 
I, 5; IIa ai Corinti, V, 1.

L ’eternità beata consiste nella vista 
e n e ll’amore di Dio: Ia ai Corinti, XIII, 
12. Oggetto della visione beatifica è 
Dio nella sua essenza e nei suoi a ttr i­
bu ti non in  m aniera comprensiva, 
perchè è sempre impossibile a una in ­
intelligenza creata comprendere l ’infi­

nito increato. Dalla visione di Dio de­
riva l ’amore per lui, in  uno  stato di 
felicità di cui l ’uomo non può farsi 
u n ’idea: Ia ai Corinti, II, 9.

La felicità eterna sarà proporzionata 
ai m eriti di ciascuno : Ia ai Corinti, 
XV, 41-42; IIa ai Corinti, IX, 6.

Saranno più gli eletti dei dannati i 
Gesù paragona (Matteo XIII, 24-30) il 
regno dei cieli a un  campo di grano, 
dal quale viene strappata la zizzania. 
Questa è sempre in  m inor quantità del 
grano. Ma alla domanda che gli è fat­
ta sul num ero di quelli che si salva­
no; Gesù risponde (Luca, XIII, 24) 
che bisogna far di tu tto  per entrare 
per la porta stretta, perchè molli cer­
cheranno di entrarvi e non potranno.

3. - Il panorama del nostro u ltim o 
fine riserva la dolorosa prospettiva del­
l ’inferno. Che esista lo desumiamo dal­
la Sacra S crittura: Daniele, XII, 2; 
Giobbe, i Salmi, i Proverbi, l ’Eccle- 
siaste davanti alla sproporzione delle 
miserie e dei beni terreni parlano di 
sanzioni fu ture che ristabiliranno l ’o r­
dine. Ma Gesù Cristo non poteva espri­
mere piu chiaram ente: Matteo, XXV, 
14-16; Marco IX 42-43. Sotto forma di 
parabola: la zizzania (Matteo, XIII, 24- 
30); la rete (Matteo, XIII, 47-50); le noz­
ze regali (Matteo, XXII, 1-14); le ver­
gini stolte (Matteo, XXV, 1-13); i ta­
lenti (Matteo, XXV, 14-30). E ancora : 
i la Lett. di S. Pietro, II, 4-9; San 
Paolo: TIa ai Tessalonicesl, I, 5-9; ai 
Galati, V, 19-21; agli Efesini, V, 5; San 
Giovanni: Apocalisse, XXI, 68.

Ricordare, nella mitologia, Tantalo, 
Sisifo, le Danaidi, lo Stige. E ’ di fede 
che per i dannati esiste una duplice pe­
na: privazione della visione beatifica,, 
pena del danno; fuoco inestinguibile,, 
rimorso, senza attenuan ti (S. Matteo, 
XIII, 42; Sapienza, V, 6, 7, 13), pena 
del senso.

Un cenno sul Purgatorio. Esistenza : 
11° Libro dei Maccabei, XII, 43-46; S. 
Paolo, Ia ai Corinti, III, 15. Dogma de­
finito nei Concili di Lione (1274), di 
Firenze (1439), di Trento (154-1563).. 
Applicazione delle indulgenze ai defun- 
tei; Sacrifìcio della Messa, col Memen­
to dei Morti. Anche nel Purgatorio esi­
ste, in forma temporale, la duplice 
pena del danno e del senso.

EDITRICE STVDIVM
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L ’anima dell’Irlanda\
L ’inviato della Stampa al Congresso 1 

Eucaristico di Dublino, manda al suo 
giornale queste impressioni :

« Come Dublino abbia am m antato 
le strade principali lo si è visto or­
m ai anche nelle fotografie; come 
abbia raccolto un milione di anime 
in  fede intorno a ll’altare di Phoenix 
Park lo si rivedrà al cinematografo 
Pochi però hanno veduto, e nessuna 
cronaca ha notato, con quale fervore 
si sono preparate le piccole strade, i 
quartieri poveri, i tristem ente famo­
si slum s di Dublino.

In  ogni strada della capitale lo spet­
tacolo era press’a poco lo stesso: un 
uomo arrampicato su una scala con 
moglie che ne tiene puntato il piede; 
intorno un  gruppo di critici o di consi­
gliatori tu tti pronti a dare l ’ultimo, 
e naturalm ente migliore, suggerim en­
to sul modo di fissare una bandiera 
o di adornare u n  fanale. Più alto o 
più basso ? Più a destra o più a si 
nistra P That was thè question...

La mobilitazione generale in  questi 
quartieri ha toccato un  vertice nel 
« sabato dei fanciulli »: a settim ana fi 
nita, a paga tirata, si potevano dare 
i tocchi finali nello sforzo di far belle 
cose e case molte povere. Fiori di 
carta eran stati fatti durante la setti­
mana, bandiere e stendardi cuciti, la 
vernice agli stipiti e a ll’architrave di 
porte e finestre era stata comprata. A 
poter ordinare dozzine di piante in 
fiore e stoffa a decine di m etri, la de­
corazione diventa cosa facile ma dove 
e quando i pennies non riescono a 
adunarsi in  num ero sufficiente per 
far lo scellino e non si possono spen­
dere che nel pomeriggio del sabato 
perchè prim a o dopo non ci sono, la 
faccenda diventa difficile, impossibile 
la si sarebbe detta se non si fosse sen­
tita l ’atmosfera di passione, se non 
si fosse avvertito l ’entusiasmo nascen­
te dalla fede, se — più semplice 
più complicato di tu tto  — non si fos­
sero conosciuti il carattere e l ’ani­
ma, il cuore e la testa dell’Irlandese.

Ho girato a nord e a sud del Littey,

R AS S
mi sono infilato nei quartieri del por­
to e in  quelli della Dogana; lo spet­
tacolo non variava di molto; dappertut­
to la gente più povera di Dublino (una 
camera: dieci persone) dava tu tta  la 
sua fatica dopo aver speso l ’ultim o de­
naro, per presentare festosa la loro 
vita al Re dell’Eucaristia che veniva 
vicino ad essi.

In una straducola, che è corta aneli! 
se si chiama Long Lane e sbocca in 
Dorset St., abita gente troppo pove­
ra per poter m ettere nel conto se tti­
manale delle spese il costo delle bau 
diere e dei fiori : qualche famiglia era 
cosi povera da non poter comperare 
niente. Hanno deciso di far le cose 
in com une: hanno cominciato dal 
gennaio a imporre un  penny  di con­
tributo per ogni settim ana di lavoro 
Sabato li hanno contati; hanno fatto 
i loro acquisti, si sono messi ai. lavoro. 
Donne, bam bini, e naturalm ente

E GNE
la ttan ti al collo, hanno passato la se­
ra nella strada a seguire con orgo­
glio il progresso della decorazione.

Long Lane la più b ru tta  fra le 
bruttissim e strade di Dublino era riu ­
scita a cambiare il grigiore dello slum  
in  un arcobaleno e si sentiva che in 
quella povera strada erano giun ti in  
quel momento a un livello dì felicità 
quale non avevano mai sognato e qua­
le molti, forse tu tti purtroppo, non 
toccheranno mai più.

*
Poi sono venuti i grandi giorni: 

l ’arrivo del Cardinale Legato il trion­
fo del tragitto da Dun Laogliaire 
Dublino, le feste di popolo, le cerimo­
nie di Staio; le funzioni religiose e la 
parata di mezzo m ilione di fedeli o r­
dinati in  una processione lunga sedi 
ei chilometri e alla quale parteci­
pavano dieci Cardinali, alcune centi­
naia di Arcivescovi e Vescovi.

Io confesso di non aver veduto al­
tri Congressi Eucaristici nè posso ten ­
tare confronti. Ma ho avuto la sen­
sazione netta che l ’Irlanda ha vissuto 
le più grandi giornate della sua sto­
ria religiosa. C’era la domenica del 
26 — la giornata finale del Congres 
so elle ha dato a ll’Eucaristia il supre­
mo trionfo — un  m ilione e mezzo di 
persone a Dublino : di solito la città 
ha sì e no 400 mila anime.

Di questa m oltitudine 700 mila ave­
vano trovato posto nel Phoenix Park 
in torno a ll’altare specialmente eret­
to : gli altri sono restati ai lim iti del 
Parco, nelle strade e nelle piazze do 
ve pu r giungeva attraverso gli alto- 
parlanti, la voce del Cardinale Legato 
celebrante la Messa.

La m oltitudine era tanto fitta ep­
pure tanto am piam ente disposta che 
a guardarla dalla tribuna fiancheg­
giali te l ’altare gli estremi lim iti si 
perdevano confusi nella leggera fo 
schia; la devozione, il raccoglimento, la 
fede, una impressione di unicità spi-

rituale, tu tto  questo dava una im ­
pressione forti ima.

Ma quando le trom be hanno dato P 
segnale che il Cardinale Lauri si ap­
prestava a levare alto il Calice del 
sacrificio divino, si è « udito » a Phoe­
nix Park un  silenzio assoluto. Silen­
zio capace di dare a un uomo l ’impres 
sione più potente che abbia provato 
in una vita pure dedicala — e ormai 
più che abituata — alla raccolta di 
emozioni sotto i cieli di mezzo il m oni 
do. Il silenzio è durato alcuni m inuti 
così completo come non si può « idi- 
re » in  deserto, così solenne che lo scat­
to di obiettivo fotografico m i ha col­
pito cuore e sensi come se avessero 
sparato una fucilata a un  m etro dalle 
mie orecchie.

E quando la radio ha finito di tra 
smetterci la breve allocuzione papale 
l ’estasi religiosa è scoppiata in  u r  
tripudio gioioso e pauroso.

L ’Irlanda ha confermato duran te la 
trentunesim a Assise eucaristica una 
fede scritta in  secoli di storia ».



I libri 
dello zio

Io non vi ho conosciuto, o don 
Ferdinando da Califrè, fratello 
di mio nonno, zio di mio padre
— e molli anni passarono dalla 
vostra partenza al mio arrivo in 
cjuesto mondo, in questa nostra 
casa — nè alcun vostro ritrailo 
mi ha serbato le vostre fattezze 
esteriori : ma io vi vedo lo stes­
so, dentro di me, alto e diritto 
della persona, il volto placida­
m ente severo, tanto ini sono no­
te, anzi fam iliari, le vostre in ­
terne fattezze.

Ilo ben’io chi mi paria a tutti 
i momenti, e — fedelmente, co­
me la lunga assiduità gli dà m o­
do — mi riferisce di voi.

Mio padre, prim a di tutti, il 
quale, per l ’affetto, vi fa ancora 
dir tutti gli anni le messe (ben­
ché forse, Iddio le destini ad a l­
tre anim e che non la vostra, già 
salita alla luce), e serba ancora 
negli occhi — che hanno versato 
assai lacrim e per le sventure fa- 
m igliari — lacrime di comm o­
zione da versare ricordandovi a 
noi.

*

E poi i vostri libri, oggi miei, 
e sono i p iù solidi, i p iù  scrii 
della m ia libreria : gli in  foglio 
e gli in  quarto, gli in  cuoio e in 
cartapecora, i latini e i greci, i 
classici e gli ecclesiastici. Voi 
gli avete dovuti am ar molto que­
sti libri, annosi — la più parte
— e solenni come patriarchi, 
tanto, sfogliandoli, si vede che 
li avete frequentati: segnandoli, 
chiosandoli, svolgendo, in  m ar­
gine o in  foglietti aggiuuti, que­
sto o quel pensiero, ampliando 
o criticando questa o quella idea, 
raccogliendo in breve sunto la 
sostanza di un volume. Oli ave­
te dovuti am are più d ’ogni altra 
compagnia, se chi vi vedeva ogni 
giorno e quasi in  ogni ora del 
giorno, non vi vide m ai neppu­
re una volta, forse in casa, nella 
vostra stanza, senza un libro tra 
le m ani. E se ne fa meraviglia, 
di questo vostro continuo star 
sopra i libri, il vostro più af­
fezionato nipote; meraviglia, 
quasi di una strana passione, lui, 
semplice, lui inesperto di legge­
re. Ma non me ne fo meraviglia 
io, che coi libri ho orm ai con­
suetudine, e vedo che razza d ’a­
micizia sia la lo ro : forte, tena­
ce, esclusiva, e anche pericolosa, 
per cui l ’imitazione non finisce 
mai di dire che ci se ne guardi, 
dal troppo, come da un perico­
lo. « Accheta il soverchio deside­
rio di sapere; che ci si trova gran 
distrazione ed inganno... ». Voi 
dominavi 1’ amicizia per i libri 
con l ’amore per il libro, facen­
do, come Agostino, le vostre 
« caste delizie » delle divine scrit­
ture, del Salterio, specialmente, 
fiore dei libri santi che si faceva 
frutto ne ll’anim a vostra allor­
quando, inginocchiato nella vo­
stra stanza e astratto da ogni co­
sa, effondevi il vostro cuore in 
Dio con l ’antiche parole di Da­
vide, leggendole nel vostro Bre­
viario. Così vi trovava mio pa­
dre (nel ricordarcelo, a volte, 
gli si spezza la voce), salendo sul­
l ’im brunire, ogni giorno, ad ac­

cendervi la lucerna. Quando, 
per qualche ragione, gli avveni­
va di tardare, e il buio, frattan­
to, vi toglieva di leggere, ne ll’o ­
zio degli occhi non oziava mai 
l ’anim a : tra  le vostre m ani c ’era 
invece del salterio, la corona.

T ito  Casini

A R T I S T I  F U C I N I

GIUSEPPE FRATALOCCHI : Studio

L’ALBERO
O vecchio albero rinverdito, 
io gioisco con te.
Un nido è sbocciato di passeri

[arguti
in alto, sul ramo più alto.

La verde tua ombra novella 
protegge le piccole vite.
In cambio, fresche voci 
ti cantano pace la sera, 
e un battere d ’ali che fremono

[voli
t ’annunzia, il mattino, 
che il nuovo giorno è venuto.

26 giugno 1931.

AUTUNNO
Che cosa piange l’anno 
in queste grigie giornate di 

[pioggia?
Forse le speranze e l’incanto della

[primavera,
forse l’ardente vita della matura

[estate
o l’estasi degli ultimi giorni di

[sole?
Che cosa pensa il vecchio aratore, 
che ritto sulla soglia della 

[vecchia casa
mira la pioggia, i vuoti campi 

[e gli alberi spogli, 
mira gli stormi dei migranti 

[uccelli
e sospira?

A utunno 1928.
Jaan ita  M agnani

Una biografia di Goethe

* Esce in  edizione italiana (Monda- 
dori) la biografìa di Goethe di Em i­
lio Ludwig che è stata tradotta in 
tu tte  le lingue del mondo e della 
quale nella sola Germania si sono già 
fatte dieci ristam pe. Il Ludwig ha 
seguito il suo solito metodo di sintesi, 
allontanandosi da ogni astrazione le t­
teraria e dando dell’uomo-Goethe una 
rappresentazione viva e anim ata.

AZIONE

C o stu m e
l e t t e r a r i o

Da pochi giorni a Roma, chi, al­
l’uscita dall’ufficio ama comperare, il 
giornale, può far la constazione che 
una certa polemica letteraria, comin­
ciata su due quotidiani della sera più 
d’un mese fa, è proprio finita.

Immaginare che la detta constatazio­
ne abbia dato una specie dì in­
cosciente sollievo ai compratori di gior­
nale che escono dall’ufficio, può, for­
se, non esser cosa molto azzardata; 
giacché sugli ultimi ci si era ridotti 
— eh, già — ad una serie, anzi a due 
serie di auto citazioni, che non solo do­
cumentavano la coerenza artistica ed 
il fiuto critico dei due bravi polemisti, 
ma davano anche una prova della cor­
diale confidenza che essi amavano ac­
cordare ai loro rispettivi lettori, nar­
rando loro i loro fatti personali, senza 
badare, signorilmente, alle eventuali 
differenze di grado sociale.

Ora, questa confidenza era veramen­
te apprezzata da tutti i lettori, anche 
dal più umile — anzi da questo più 
che dagli altri —; ma accadeva, pur­
troppo, di non poter sempre seguire 
con tutto quel gusto che uno avrebbe 
voluto, la rievocazione di tanti interes­
santissimi avvenimenti letterari che, di 
preciso, — ecco — nessuno si ricordava 
esattamente.

Con ciò non si deve, tuttavia, im­
maginare che il pubblico dei lettori 
non prestasse orecchio ai due polemi­
sti, tanto garbati con lui; stava a sen­
tire un po’, ma poi — com’accade in 
simili casi — l’attenzione si distraeva 
e la fantasia seguiva tanti corsi biz­
zarri, proprio com’è sua natura.

§
Accadeva allora ad alcuno di ram­

mentare come uno dei due, un bel si­
gnore con la barba castana, distinto e 
piacevole, avesse scritto proprio in quei 
giorni un romanzo, negli intervalli del­
la sua professione un po’ parlamen­
tare e un po’ giornalistica. Di distra­
zione in distrazione accadeva poi di

Non è del sottoscritto l ’ingenuità 
di dare con queste righe u n  qualun­
que benché m inim o contributo al co­
sidetto anno « goethiano », per cele­
brare, analizzare o discutere in  qual­
che m aniera l ’uomo che è conside­
rato il massimo genio artistico della 
Germania e l ’opera che gli ha dato 
l’im m ortalità.

I sentim enti di u n  ignorante, che 
non si ritenga molto diverso da al­
tri suoi meno spregiudicati colicghi, 
possono forse sintetizzarsi alla appari­
zione del lavoro del Manacorda, che 
dà occasione a queste brevi note, m  
un laconico quanto  espressivo: final­
mente !

Tra i grandi capolavori dell’arte e 
del pensiero, con cui ha in  comune 
la sorte fondamentale di esser gene 
raím ente più conosciuti, citati ed im ­
pugnati m agari che letti, il Faust ba t­
te, per constatazione non peregrina 
quello che si può dire il record: do­
vrebbe stargli alla pari — calcolando 
così àd occhio — nelle secchie della 
cultura com une (estera, si capisce) la 
nostra Divina Commedia.

♦

M onumenti, corone, conferenze, 
scambi di visite in te lle ttua li: molto 
bene; ma chi si domandasse quale pro­
gresso abbia avuto dai tem pi del Maf- 
fei e dello Scalvini la conoscenza fau­
stiana in  Italia, dovrebbe forse m alin­
conicamente lim itarsi ad archiviare 
o son lo spir to che nega...» ed altri 
motivi musicali cis- o transalpini, 
m entre potrebbe riesum are qualche 
stroncatura di epoca e stile bellici* 
e citare erud iti lavori di critica e di r i­
cerca di fonti.

Qui si tra tta  naturalm ente dei soliti 
ignoranti — ovverosia non specialisti
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inir chissà dove, tornando infine al- 
targoniento, magari con la convinzio- 
ie che tutta la polemica forse non a- 
ieva recato un gran danno al successo 
diioriale del romanzo.
Ovvero accadeva di pensare all’altro 

'olemista, un giovanottone lungo, che 
jur schermendosi di esser solo un coni- 
filatore di antologie e non già un let- 
¿rato, aveva dato non un solo esent­
ilo di come le forbici possano esser 
¡nelle armi da duello, specialmente nel- 
■e mani d’uno, che è venuto su alla 
cuoia moschettieresca del signor Cur­
io Malaparte.

Anche in quest’altro caso, di distra­
tone in distrazione, dalla « Voce » pas- 
;andò a Strapaese, e ragionando sui 
lari casi che accadono alle scuole arti­

stiche ed anche alle umili cammarille, 
óeniva fatto di concludere che qualche 
tolta a forza di farsi nemici v ’è pure 
,1 caso di crearsi un gruppetto di ami- 
ri, cuciti tutti a doppio filo : col con- 
renso e col timore.

Chi poi, tra i lettori di giornale, u- 
;citi allora allora dagli uffici, aveva 
ina certa cultura storica, non manca­
la magari di « inquadrare », come si 
dice, la detta polemica nelle tante po­
lemiche letterarie, di cui si legge an- 
r.he sui libri di scuola : da quella tra 
Dante e Cecco Angiolieri a quella del­
ia « satyrica poésis » che fruttò al Gol- 
doni l’esilio dal Ho’. E così la persona 
istruita trovava modo di giustificare 
quella specie di discussione un po’ — 
come dire? — vistosetta, con gli op­
portuni raffronti storici.

§
Solo poi a qualcuno talvolta è ve­

nuto in mente il pensiero che, in fon­
do in fondo, quella polemica sulla Ron­
da (si trattava della Ronda) doveva 
anche interessare quegli che della ri­
vista in parola era stato il fondatore e 
l direttore : sarebbe a dire il signor 
Vincenzo Cardarelli. Ma invece il si­
gnor Cardarelli, dopo aver messe in  
chiaro con quattro righe — all’inizio 
— le sue tendenze politiche, si era di­
sinteressato di tutta la polemica, come 
di cosa che non lo riguardasse. Forse 
perché non ama il frastuono.

Costumi letterari.

D ina D ell’O lm  o

e professori — di cui sopra; ma chi 
mai scriverà la storia, se non proprio 
l’elogio, di questa diffusa, modesta e 
sgradevole classe ?

Ecco dunque la lieta notizia. Se do­
po averne parlato e sentito parlare ta n ­
to, di questo celebre Faust, ce lo leg­
gessimo per davvero e con qualche in ­
telligente diffidenza sulla nostra ca­
pacità comprensiva apprezzassimo a 
paro le  ed a fatti l ’idea di darcene, con 
il volume della versione, u n  secondo 
tu tto  di chiose e com m enti, come cón 
esemplare serietà di ammirevole saga­
cia ha fatto Guido Manacorda per noi ? 
E a dire Faust al plurale benché — 
questo è vero — con una certa licenza 
da parie nostra, si duplica, la bene­
merenza ed il valore della fatica del Ma­
nacorda il quale ha voluto che a ll’Italia 
— dopo una mezza dozzina di sforzi 
slegati e non certo felici — non m an­
casse il modo lapalissiano ma essen­
ziale per affrontare con u tilità  e non 
per puro snobismo il capolavoro goe­
thiano, offrendo la versione integrale 
della prim a e della seconda parte, così 
logicamente e psicologicamente con­
nesse fra loro.

♦

11 Manacorda prelude alla sua degna 
opera con una sintetica introduzione 
che orienta il sospettoso lettore nella 
foresta, se non divina, spessa e viva 
del simbolo e dell’allegorie e lo m ette 
in grado di apprezzare nel complesso 
delle sue luci ed om bre quella che è 
la manifestazione capitale dello spiri­
to e della genialità germanica, sfa­
tando insiem e abusati luoghi com uni 
e ponendo in  m aniera ind ire tta  sug­
gestivi e sempre appassionanti proble­
mi sui rapporti tra arte e trascendente. 
Non è così soltanto u n ’opera — per

quanto somma — che ci viene donata 
ma, per m erito, anche e specialmente 
del Manacorda, u n  panoram a g ran­
dioso ed incomprensibile, in  cui alle 
intuizioni del poeta si aggiungono, 
senza appannarle, le sottili esegesi del 
critico, a ll’excursus storico, ricco di 
contenuto psicologico o m ateriato di 
cultu ra non raccogliticcia, tien dietro 
la battu ta  polemica o il richiam o teo­
retico che chiarendo il pensiero del­
l ’autore im plicitam ente lo conferma 
o lo ribatte.

Poche produzioni dell’ingegno um a­
no — escluse quelle di netto  carattere 
filosofico — m eritavano, bisogna pur 
dirlo, una così assidua aderente ed 
amorevole cura e non staremo a doler­
ci troppo — a cose fatte — che si sia 
dovuto aspettare u n  secolo pari pari, 
anche lenendo presente che ce n ’è 
voluto quasi mezzo soltanto perchè... 
nascesse.

Ma già da una ventina d ’anni, q uan ­
do il Donadoni pubblicò nella bella 
collezione Laterza degli scrittori stra­
nieri (che per l ’alto valore della massi­
m a parte dei suoi volumi avrebbe m eri­
tato m aggior fortuna e dovrebbe, pur 
in  tanto pullulare di traduzioni, es­
sere continuata) la sua versione dei 
Colloqui con Eckerm ann  gli stud i e la 
conoscenza del poeta di W eim ar han ­
no preso una linea di serietà e di pas­
sione che ben culm inano nel m agistra­
le Faust manacordiano, m aturato  an ­
eli’esso in  due lenti decenni di gesta­
zione ed uscito, — massimo contribu­
to italiano — nell'anno  centenario. 
Ora a fianco ai vecchi benem eriti ben­
ché non altrettanto  u tili nom i si pos­
sono porre quelli del Borgese per i 
Dolori del giovane Werter, d ell’E rran­
te per il suo Mito di Faust e per 
Ylfìgenia, dello Zaniboni con il Viag­
gio in  Italia e, last not least, A rturo 
Farinelli, il p iù  appassionato Weltbür­
ger della le tte ra tu ra critica italiana.

♦

Che il Manacorda, del quale, sono 
note le idee religiose ed il fervore di 
fede discuta, pubblichi, e svisceri pro­
prio la più paganeggiante opera del 
mondo cristiano e si sia orientato ver­
so di essa con lungo studio e grande 
amore, potrebbe essere fonte di osser­
vazioni forse non  inu tili nè fuori di 
luogo su ll’attitud ine effettiva e dove­
rosa dei cattolici, nel terreno m inato 
dell’arte m oderna, o, con designazione 
p iù  approssimativamente precisa, po­
stum anistica. Ma il discorso ci porte­
rebbe troppo lontano e ci vorrebbe un 
chiosatore un  po ’ meno ignorante.

reds]

N O T I Z I A R I O
* I lineam enti della poesia d ’oggi 

sono esposti da G. T itta Rosa in  uno 
scritto pubblicato dalla Cultura. Il se­
gno distintivo più evidente è una m ar­
cia verso il realistico, verso u n  tono 
parlato o addirittu ra morm orato, si­
nuoso in  certuni, in  altri più risen ti­
to m a anche p iù  irto  di particolari. 
Secondo il Titta Rosa, la poesia d ’og­
gi, superato il dissidio linguistico 
im piantato sul binomio del De Lollis 
nei Saggi sulla forma poetica dell’Ot­
tocento, va riconquistando a grado a 
grado uno stile poetico.

* Un gruppo di le tterati ungheresi 
ha annunciato di voler iniziare una 
ricerca tendente ad accertare quale sia 
il contributo artistico e letterario ap­
portato da ogni singola nazione nel 
grande patrim onio mondiale. La r i­
cerca vuol anche accertare quale Nazio­
ne abbia col suo contributo  artistico 
arrecato m aggior giovamento ed ab­
bia m aggiorm ento influenzato la ge­
nialità degli artisti internazionali. A 
ricerche u ltim ate si pubblicherà u n  
volume docum entario.

Vita
Liturgica

S A N T ’ I GNAZ I O
(31 loglio)

Una stessa primavera lontana 
vide, con occhi probabilmente 
distratti, due dispute e diverse 
ferite che rendono indimentica­
bile nella Storia del Cristianesi­
mo l’anno 1521 : quella inferla a 
Worms da un monaco ribelle al- 
Vunità della Chiesa, l'altra, non 
metaforica, bensì risanatrice che 
prostrò sotto le mura di Pamplo- 
ma il guerriero Ignazio per ucci­
dere in lui l’uomo e farlo passare 
a servizio di ben più alla Milizia.

La storia, di Ignazio Loyola — 
anche se il santo non è così po­
polare come meriterebbe — non 
è ignota : La lettura di libri asce­
tici, il senso delle vanità monda­
ne, la veglia d’armi, Manresa, 
la Sorbona e — naturalmente — 
la Compagnia di Gesù, la sua 
immortale Milizia che ancor lot­
ta e 'vince a maggior gloria di 
Dio; ma quello che non sarà mai 
noto abbastanza e che, sulle ali 
dell’amore, l’intelligenza disfio­
ra senza poter penetrare è il se­
greto eroico della costanza e del­
la genialità di questo capovolgi­
mento interiore che tutto lo fa 
bruciare di zelo per le anime che 
ignorano la vera luce o che se 
ne sono allontanate.

Ma tutto il mondo cristiano 
gli è debitore di conforto e 
non pochi di salvezza. Quest’uo­
mo literarum  piane rudis ha la­
sciato come preziosa eredità ir- 
radiatrice di bene l’opera degli 
Esercizi Spirituali, maturata nel­
le estasi solitarie di Manresa e 
monumento di operosa sapienza

Anche al suo ordine — nella 
meravigliosa armonia di tutti 
quelli suscitati dal Signore per 
magnificare e difendere la Sua 
Chiesa — si può applicare il sin­
tetico motto : ora et labora.

Orizzonti senza confine di mis­
sioni, campi devastati ed infidi 
percossi dall’eresia, da riconqui­
stare; carità per intelligenze de­
viate dallo scetticismo ed energie 
travolte in cerca di caduchi va­
lori, gioventù da indirizzare a 
servizio della Chiesa di Dio : ec­
co parte del grande programma 
cui Ignazio non tremò di sob­
barcarsi.

E oltre, base e complemento 
essenziale la profonda vita spi­
rituale, la necessità di rientrare 
sempre più intimamente in sè 
stessi nel vortice del lavoro apo­
stolico lietamente intrapreso; e 
rinuncie dolorose all’animo — 
come della dolce preghiera con­
ventuale —; e un farsi sempre 
tutto a tutti, secondo un intuito 
di esigenze pratiche che pone 
Sant’Ignazio tra i Santi che più 
hanno compreso le debolezze e 
gli abissi del cuore umano.

Le opere e la sua posterità par­
lano per Lui, il sogno realizzato 
di una restaurazione cattolica di 
fronte alle rovine del libero 
esame, Vattaccamento alla Se­
de Apostolica, l ’arma nuova 
al servizio unico della verità 
Cristiana, consacrano in bene­
dizione la sua memoria, realiz­
zano il suo voto nel trascorrere 
dei secoli : Ad m aiorem  Dei glo­
rialo.

Faust in italiano

FrancescanesimoUn bel volume edito in  questi gior­
ni da « Vita e Pensiero » reca un  titolo 
cosmico : « Il Francescanesimo » (1), 
che fa correr subito a guardare il n u ­
mero delle pagine: molte, ma non 
abbastanza, sì che si va a scorrer con 
l ’occhio già u n  po’ inquieto, l ’indice: 
tre soli capitoli: San Francesco e l ’e­
tà Sua — La spiritualità di S. F ran­
cesco nei secoli — S. Francesco e l ’e­
tà nostra. Tre soli capitoli, ma che 
ricchi sommari che mozzano il re­
spiro e tengon sospesi fino alla fine I

L ’ introduzione, precisa presentazio­
ne del libro, lo inquadra nella giusta 
sua luce: «Questo non è un  volume 
di storia per gli eruditi, non è un 
libro di pensiero per i filosofi, non è 
u n  libro di poesia per i letterati e 
nem m eno un  libro di devozione per le 
persone pie ».

Se non è niente di tu tto  questo,

quale è il perchè di questo libro ? Ec­
colo : « io sono intim am ente persuaso 
che il Francescanesimo, come in te r­
pretazione della vita cristiana, come 
concezione dell’universo, come norma 
di condotta, sopratutto come mezzo 
di ritorno ad una vita cristiana, ha 
ancora da dire una parola al mondo 
moderno. Ho tentato di ricordare qua­
le sia questa parola di salvezza per 
molte anim e che soffrono, per molte 
che errano lontano dalla casa del Pa 
dre, per molte che cercano luce e ca­
lore per la loro vita ».

*

Come a questo conduce il libro dal 
titolo cosmico e dal sommario verti­
ginoso ?

Fin dalle prim e pagine l ’intelletto 
gode a pieno : non storia più o me­
no ariosa più o meno fiorita, non bio­
grafia m inu ta  o panoramica, ma in ­
terpretazione dei fatti fondam entali 
di quella vita ed esposizione incisi­
va, realistica, esatta e pu r poetica, di 
quell’età. Nel prim o capitolo prende 
vita e rilievo il Serafico tra  l ’aspro e

sereno paesaggio um bro, nel tempo 
che fu suo.

Nel capitolo successivo, distinto per 
secoli, il lettore può seguire S. F ran­
cesco, non più visibile, m a ugual­
m ente vivo e operante nei tempi. 
E qui la m ente che, m editato il li­
bro, rito rna su se stessa, deve notare 
che nessuna forma della molteplice 
attività francescana è stata trascura­
ta, che l ’azione di tu tti i ram i che 
hanno preso vita dal pensiero di San 
Francesco sono ¡seguiti con (uguale 
fraterno compiacimento, che non ci 
riconduce attraverso un  labirin to  geo­
metrico, freddo, obbediente rigida­
m ente ad uno  schema, ma che anzi 
tu tto  è vivo e fervido e ogni frase è 
calcolata, sì che figure e fatti, p re n ­
dendo diverso rilievo, su piani diver­
si, compongono quadri veramente in 
teressanti e vivi. E se la forma è li 
neare, ma non scheletrica, ha pause 
sapienti e tonalità indovinatissime,

distribuite con quanto  mai giusto 
senso estetico e obbediente del resto 
a ll’abudantia cordis.

In  questo capitolo è certam ente de­
gna di rilievo l ’illustrazione della teo­
logia francescana ricca di due motivi 
fondam entali e particolari dei quali 
l ’autore farà risaltare lo sviluppo e 
l ’affermazione attraverso i secoli : la 
Immacolata Concezione di Maria, e la 
concezione cristocentrica del mondo 
e della storia, che avrà la sua a ttua­
zione nell’istituzione della festa di Cri­
sto Re.

Come in tu tt i  i secoli pensiero e 
azione sono andati sempre afferman­
dosi e sviluppandosi, così sempre per 
essi e in  essi Dio ha suscitato nelle 
file dei tre Ordini magnifiche figure 
di Santi, in torno a cui la penna, se­
guendo la m ente e il cuore dell’auto­
re, si compiace di trasform arsi in 
bulino per cesellare delicatamente, 
con m ano lieve ed amorosa, il profi­

lo delle vere glorie dell’Ordine. Sulle 
soglie del Novecento, dopo d ’aver tra t­
teggiato le turbinose e torbide vi­
cende d e ll’ottocento, dopo d ’essersi 
soffermato con filiale compiacimento 
intorno alla figura di P. Bernardino 
da Portogruaro e alla sua proteifor­
me, illum inata attività, lo scrittore 
si tace.

♦

Dalle varietà delle figure, degli a t­
teggiam enti, dei problemi, balza viva 
la figura di S. Francesco e la fisiono­
mia di quella Tavola Rotonda che e- 
gli formò nella Valle Spoletana. .

Ma il P. Gemelli non vuole che il le t­
tore si sperda nella contemplazione 
di tu tto  questo splendore come in  un  
quid  ineffabilmente bello, m a irrea­
le: vuole m ostrargli la perenne a ttua­
lità del pensiero francescano, qu in­
di la possibilità di ascoltare, nel no­
stro ’900 « la voce del cantore di Fra 
te Siole, d e ll’am ante della Povertà, 
dell’Araldo del Gran Re ».

Di qui il tem a e la m ateria del te r­
zo capitolo, che si inizia con u n  esa­

me breve e preciso dei problem i e de­
gli errori della coscienza m oderna, 
per poi passare In rassegna la vita in ­
teriore, la libertà, il sapere, l ’azio­
ne, la letizia francescana.

Se in  Italia c ’è uno che può par­
lare di questo ideale vissuto nel ’200 
con linguaggio e p en e tra to n e  tali da 
rendere aderente al ’900 ,uesta real­
tà lontana nei secoli, quest’uno non 
può essere che P. Gemelli.

Per noi può avere particolarissimo 
valore il paragrafo che è intitolato: 
« Intelligenza e Sapere » in  cui questo 
nostro moderno maestro ricrea, se così 
posso dire, la concezione bonaventu- 
riana e il suo metodo di studio onde 
assurgere alla un ità  di scienza e vita.

Ines Cordova

(1) P. A. G e m e l l i  O. F. M. : Il I ran- 
cescanesimo — Milano, Vita e Pen­
siero, 1932.
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NAPOLI
Il decennio dell’Associazione 

femminile
Veramente non proprio da dieci an ­

ni lavora a Napoli il « Lucens et Ar- 
dens » : e le cartoline ricordo fat­
te stampare per l ’occasione recano la 
data 1921-1931; gli è che l ’anno scor­
so le cerimonie preparate con fervido 
animo non potettero effettuarsi.

Quest’anno, nell’ardente e ar­
moniosa cornice del mese di Maria, 
nei giorni 11 e 12 maggio, con ceri 
monie intim e e ufficiali, le fucine di 
Napoli hanno volto Io sguardo indie­
tro per prendere esempio e forza onde 
più alacramente proseguire per il nuo­
vo cammino.

Il giorno 11, alle 16,30 le nostre sa­
le rigurgitavano di fucine vecchie e 
nuove; entrarono, accolti da deferenti 
e riconoscenti applausi i Mons. Roc­
co e Fabozzi che hanno vissuto con 
noi e per noi le gioie e le lotte di que­
sto nostro lavoro. Erano presenti an­
che Anna Martino e la signora Unter- 
richter-Iervolino.

Agli Assistenti, alla lervolino, alla 
Martino, alle ex fucine portò il saluto 
e il ringraziam ento del circolo la pre­
sidente Scandone. Prese poi la parola 
Giulia Marchiano, fucina dei tem pi 
gloriosi di Ravenna, di quelli eroici 
di Macerata; presidente del circolo 
quando la sede era un puro e sem­
plice sottoscala, per rievocare i tempi 
vissuti con fervido cuore e con giova­
nile entusiasmo, per far rivivere in  
mezzo a noi la cara figura di coloro 
che ci prepararono la via, per far r i­
sentire in fondo al cuore la passione 
di certe giornate e di tutti i giorni.

La or commossa or fucina confe­
renza di Giulia Marchiano fu vivamen­
te applaudita, poi, chiamata da cento 
voci, — voci di nuove che la conosce­
vano di fama e di antiche che la vole­
vano ancora sentir parlare di « cose fu­
cine » — parlò Maria lervolino e, con 
signorile gentilezza d ’animo volle dire 
di quanto doveva al Circolo di Napoli 
da quando — fucina semplice — aveva 
goduto d ’alcune iniziative, fino ad 
ora che, fatta nostra concittadina, con­
tinua a tenere le fucine in  conto delle 
migliori sue amicizie.

Parlò ancora la Martino, per portare 
il saluto del Consiglio Centrale e del­
le Compagne d ’Italia, e infine chiuse 
Mops. Fabozzi per dar rilievo al lavo­
ro svolto dalle tre presidenti: Ric­
cio, Marchiano e Scandone e per mo­
strare la  m eta da perseguire.

La giornata fu chiusa in  S. Dome­
nico Maggiore con la fervida parola 
di Mons. Rocco e la Benedizione del 
Signore.

L ’indom ani la giornata fu iniziata 
con la Messa in  comune, poi nel po­
meriggio, fucine, fucini, professori 
e assistenti universitari, professori me­
di, G iunta diocesana e u n  mare di 
gente, si ritrovarono nel Salone Arcive­
scovile per la conferenza di P. Gemelli, 
che entrò accolto da una interm inabile 
ovazione che forse riuscì a tradurgli la 
fervida simpatia con che Napoli segue 
la sua attività.

Parlò prim a la Scandone, per dire 
del perchè della nostra festa, per m et­
tere in  rilievo il significato dell’ade­
sione del Magnifico Rettore della no­
stra  Università, al nostro alquanto au ­
dace invito, e infine per ringraziarlo 
d ’avere con tanta comprensione e con 
tan ta  cordialità accettato di venir a 
Napoli a parlar di noi e per noi.

Sorse a parlare poi il P. Gemelli 
sul tema : « Il compito degli universi­
tari cattolici nell’ora presente ». Chi 
lo ha sentito altre volte sa che, per 
l ’aderenza della parola al pensiero, 
per la densità delle idee, per la so­
brietà della forma, non è facile dare 
u n  sunto adeguato dei suoi discorsi. 
Quindi ci lim iteremo qui a dire che 
fu pari a se stesso, che fu interrotto  
più volte da irrefrenabili consensi e 
che la chiusura fu salutata da una 
vera frana d ’applausi.

La riunione si sciolse dopo la Be­
nedizione del nostro Cardinale Arci­
vescovo; poi, in  chiesa, in  piena ar­
monia di cuori, se non di voci, si 
cantò l ’inno della lode e del ringrazia­
mento.

Dopo di che si crederà chiuso il 
corso delle nostre feste P Ma nemmeno 
per sogno ! A Napoli si è sempre o ri­
ginali e dopo la fine c’è sempre un 
leggiadro strascico, che questa volta 
è stato più leggiadro che mai.

Il 5 giugno, in raccolta intim ità, 
n e ll’archeologica Cappella Brancaccio, 
dove, da anni, ci raduniam o per la 
Messa in  comune, per la celebrazione 
della Pasqua, per le nostre ore d ’Ado- 
razione, per i nostri Esercizi, si svol­
se la cerimonia della prim a Comunio­
ne delle bam bine appartenenti alle 
famiglie soccorse della nostra Confe­
renza di S. Vincenzo.

Le fucine avevano pensato ai fondi,

alla confezione dei vestiti, alla prepa­
razione di quelle piccole anime al­
l ’atto tanto bello e solenne.

Migliore ringraziamento per un de­
cennio così bello non potevano offrire 
al Signore le fucine di Napoli.

Impossibile dare u n  elenco dei te­
legrammi di circoli, di singoli e d ’a­
mici g iun ti da p iù  parte d ’Italia. Ac­
colta da vivo entusiasmo giunse an ­
che la parola incitatrice, augurale, be­
nedicente, del Santo Padre.

ROMA
Associazione maschile 

Le elezioni
Fin dall’ultim a assemblea prim a del­

le elezioni per la designazione dei 
m embri del Consiglio di Presidenza, 
l ’interessamento dei soci ha dato un 
particolare tono di vivacità e quasi di 
com battività a questa annuale vicen­
da per il rinnovam ento delle cariche.
I quarantacinque votanti hanno desi­
gnato i collaboratori del Presidente, 
tra i quali sono stati distribuiti come 
segue i diversi incarichi: Enrico Medi 
(IV fisica pura), Vicepresidente; Ugo 
Marchetti (II ingegneria), Segretario; 
Mario Cortellese (III giurisprudenza) 
Incaricato per la cultura; Giuseppe 
Veronese (III ingegneria), cassiere; 
Dante Rotili e Sergio Paronetto, Con­
siglieri.

Affermano i competenti che si tratta 
di una felice combinazione di elemen­
ti giovani e freschi con un giusto n u ­
mero di autorevoli anziani. Le prime 
prove date dal nuovo Consiglio danno 
infatti i migliori affidamenti anche 
per l ’avvenire.

Va anzitutto ricordata la numerosa 
e disciplinata partecipazione alla Pro­
cessione di chiusura del Congresso 
Eucaristico Diocesano al Quartiere Te­
staccio (26 maggio), nella quale i fu­
cini romani si sono fatti notare oltre 
che per il num ero anche per la pietà. 
Al m attino della stessa giornata, con 
una suggestiva cerimonia che si r in ­
nova ogni anno e alla quale avevano 
preso parte anche parecchi professori, 
Gesù in  Sacramento era passato be­
nedicendo la sede stessa dei nostri 
studi, percorrendo in  raccolta proces­
sione il loggiato interno dell’Univer­
sità.

Chiusura
dell’Anno Accademico

Domenica 12 giugno poi, le Associa­
zioni Romane hanno celebrato la chiu­
sura dell’anno accademico: una bel­
la tradizione ci riunisce, la m attina, 
in una delle maggiori Catacombe Ro­
mane. La disadorna ma suggestiva 
Basilica del Cemeterio di Domitilla ci 
raccoglieva per la S. Messa, detta da 
Mons. Montini.Quali profonde riso­
nanze hanno saputo suscitare nel cuo­
re d i ciascuno di noi quelle sue pa­
role, così direttam ente innestate alla 
liturgia del giorno, che ci hanno esor­
tato a confidare sempre, a voler esse­
re cristianam ente ottim isti, anche se 
i risu lta ti sono scarsi, anche se la 
nostra rete di pescatori di Cristo resta 
vuota, anche se gli ostacoli ci sem bra­
no soverchi anti !

Poi, risaliti nel gran sole di Roma, 
la prorompente letizia del ritorno, nei 
mille episodi della sempre nuova go­
liardia fucina, dimostrò ancora una 
volta, term om etro infallibile, la vita­
lità della nostra associazione.

Nel pomeriggio vennero inaugurati 
alcuni nuovi lavori eseguili nella se­
de : miglioramen to generale dei loca­
li; nuova sala di studio, col relativo 
arredamento e con una nuova abbon­
dante dotazione di libri; im pianto di 
riscaldamento elettrico. Si tra tta  di un  
im portante complesso di lavori che da 
tempo preoccupavano la Presidenza, e 
alla cui attuazione si è pervenuti m er­
cè il generoso intervento di S. Em. 
il Card. Marchetti-Selvaggiani che 
con tanto amore e tanto diretto in ­
teressamento segue la nostra attività.

In  tale occasione l'a sede venne, 
con breve cerimonia e con belle pa­
role di Mons. Mariano Rampolla, con­
sacrata al S. Cuore.

Subito dopo, nel salone dell’Asso­
ciazione, ebbe luogo u n ’attesa confe­
renza di Raimondi Manzini; Direttore 
dell ’Avvenire cL’Ilalia, che con b ril­
lante e incisiva parola delineò quello 
che, secondo il punto di vista catto- 
tolico, ha da essere « l ’imperativo del 
nostro tempo ». Dopo un 'agile analisi 
del travaglio della nostra anim a mo­
derna, che va ansiosamente ricercan­
do nuove vie in  tu tti i campi del­
l'a ttiv ità  um ana, l ’oratore mise effica­
cemente in  luce quelle che sono le 
insopprim ibili esigenze dello spirito, 
le quali non possono essere interpreta­
te che come un  continuo richiamo alla 
interiorità.

La Chiesa e la dottrina cattolica han­
no perciò in  ogni campo la loro paro-

la da dire, nella quale sta la 
ne a tu tti i problemi anche più ar­
dui dello spirilo del nostro tempo 

L’oratore, che, cosa un  po’ fuori del­
l ’ordinario per lo spregiudicato pub­
blico fucino, aveva incatenato l ’at­
tenzione degli ascoltatori, venne ap­
plaudito con insistenza. La bella gior­
nata si chiudeva ai piedi dell’altare, 
nella vicina Chiesa di S. Agostino.

L ’Udienza Pontificia che suole ogni 
anno chiudere il ciclo dell’attività del­
l ’Associazione ebbe luogo nel succes­
sivo mercoledì. Azione Fucina ha già 
dato il resoconto dell’udienza riportan­
do il paterno discorso del Santo Pa 
dre, che ci ha dato le direttive per il 
nostro apostolato durante le vacanze.

Ed ora Sarà ¡bene ricordare che, 
nonostante così solenni manifestazioni 
di chiusura, le attività principali del­
l ’Associazione continuano, anche se a 
ritm o rallentato  in  questo periodo 
denso di esami ¡e di studio. Il Consiglio 
di Presidenza sopratutto sta già pre­
disponendo l ’attività estiva dell’Asso-, 
dazione, ed è già allo studio il pro­
gram m a di attività per il venturo 
anno.

GENOVA
Associazione femminile

Pensando che tu tto  il mondo fucino 
sarà venuto certamente a conoscere la 
lunga prova della nostra troppo gene­
rosa Presidente, noi vorremmo poter 
comunicare notizie rassicuranti in pro­
posito. Il Signore non ce lo permette 
ancora. Come in ogni cosa, come sem­
pre, la nostra speranza si concentra 
nella preghiera; e preghiera chiediamo 
a tu tti voi, preghiera di dom anda o, 
meglio, di ringraziam ento, se, quando 
la presente relazione com parirà su 
« Azione Fucina », la carissima malata 
potrà finalm ente dirsi in  via di guari­
gione.

Per il nostro Circolo, la sofferenza 
di Isabella ha veramente fru ttato  tan ­
to quanto la sua attività passata. Rice­
vendo da lei l ’aiuto dell’esempio, noi 
tu tte  abbiamo sentito la nostra respon­
sabilità, e abbiamo cercato di dare più 
e meglio, secondo le nostre piccole 
forze. Il Signore ha voluto aiutarci, 
dando esperienza e consiglio anche 
agli elementi più giovani; in  questo 
modo la vita del Circolo ha potuto 
continuare, sempre operosa ed intensa.

Per ordine di tempo, ricordiamo am i 
tu tto  il Ritiro m inim o di aprile, tenu­
to da Mons. Ferrari; questa volta la 
trem enda parola « frequenza » fu m ol­
to soddisfacente; cercheremo di ren ­
dere tale, per quanto ci riguarda, an ­
che u n ’altra parola, sulla quale medi 
tammo, e cioè « santificazione ».

La Giornata Missionaria, tenuta in 
principio di maggio, acquistò per no: 
una particolare importanza, in  quanto 
meritam m o l ’onore di ospitare nella 
nostra sede i Fucini, e di far parlare 
ufficialmente la nostra brava Repetto. 
La bella ed applaudita relazione, te­
nu ta specialmente nel campo pratico, 
fu seguita da anim ata discussione, ed 
accese più vivo in  noi lo zelo per le 
Missioni. A questo proposito contiamo 
di fare grandi cose per l ’anno venturo. 
Verso la fine di maggio, alcune gradi­
tissime visite vennero a portarci il sa­
luto e l ’aiuto del Centro: di passaggio 
a Genova, Mons. Sargolini trovò il tem ­
po di tenerci una bella Meditazione, 
Righetti trovò il modo di parlarci del 
Congresso, e Mons. Coffano ebbe la 
bontà di prender parte ad una adunan­
za della « S. Vincenzo », partecipando 
anche alla colletta, con una generosità 
della quale vogliamo ringraziarlo an­
cora da queste colonne.

La nostra Conferenza procede ricca 
di entusiasmo, e, piano piano, cerca di 
allargarsi; ultim am ente ne fu celebra­
ta la solenne aggregazione ufficiale ai 
Centro di Bologna. In  una riunione, 
tenuta nel pomeriggio del 27 maggio 
u. s., alla presenza delle socie, delle 
contribuenti, e di numerose persone 
invitate, la Repetto espose lo stato at 
luale della Conferenza, rifacendone 
brevemente la storia. Da noi invitato, 
parlò quindi il Reverendo Padre Ac­
chiappati, portando agli iniziati ed ai 
profani la sua parola convincente, e 
cercando di far comprendere a lutti 
quale sia, o meglio, quale dovrebbe 
essere l ’opera nostra. I risu lta li pra­
tico-economici della riunione furono 
abbastanza soddisfacenti; m a special- 
mente prezioso fu l ’impulso che tu tte  
noi ricevemmo, impulso a fare di più, 
con carità p iù  grande e più grande pre­
parazione interiore. Tre giorni dopo, 
assistendo alla S. Messa, celebrata pei 
l ’occasione da Mons. Moglia nella Chie­
sa di S. Caterina da Genova, chiedem­
mo alla grande Santa genovese tutte 
le grazie necessarie perchè la Confe­
renza, a Lei dedicata, possa veramente 
essere àpportàtrice di conforto cri­
stiano.

La « S. Vincenzo» e l ’adunanza del

a tenere strette, 
durante l ’estate, le file della nostra 
Associazione; ufficialmente la chiusu­
ra dell’Anno Accademico è stata cele­
brata venerdì 3 giugno, con la S. Mes­
sa nella Cappella del Cardinale.

I Corsi di religione ed i Gruppi di 
studio sono orm ai finiti, i prim i con 
ottim i, i secondi con buoni risultati. 
Promettiamo per un  a l tr ’anno risultati 
o ttim i anche per i Gruppi, in  quanto, 
JVendo scoperto il nostro difetto n pro­
posito, ne abbiamo trovato anche il r i­
medio, che applicheremo (il rimedio 
consisterebbe in  u n  più intenso la­
voro « nostro », sia individuale, che 
collettivo).

Ma, prim a che a tu tti questi lavori 
terribili, volgiamo adesso il pensiero 
al famoso Congresso, e vogliamo ter­
m inare la nostra relazione con un  fra­
goroso « Arrivederci a Cagliari ! ».

MODENA
Assoc. “ L. A . Muratori,,

Term inata l ’attività del Circolo per 
q._ est’anno accademico, vogliamo ri­
cordare le ultim e iniziative promosse 
dalla nostra Associazione.

Dopo la Pasqua Universitaria della 
quale già abbiamo riferito in  queste 
colonne, degno di particolare rilievo 
è stalo il corso di Esercizi Spirituali 
chiusi, tenu ti nella villa del locale 
seminario Metropolitano a CognenLo.

Già lo scorso anno ci si era riun iti 
per lo stesso scopo, riprendendo una 
vecchia tradizione del Circolo da alcu­
ni anni interrotta.

Matrìcole ed anziani e laureati — 
l ’Associazione quasi al completo — si 
sono riun iti per tre giorni a m edita­
re in  silenzio le verità della nostra 
fede guidati dalla dotta e convincen­
te parola dell’Eccellentissimo Monsi­
gnor Pranzini, Vescovo di Carpi.

Gli Esercizi Spirituali hanno valso 
n che i soci intensificassero la vita re­
ligiosa sia individuale che collettiva: 
mensilm ente tu tti i soci si sono rac­
colti per ore di Adorazione; durante 
la Quaresima i fucini hanno parteci­
pato alle Quarantore nelle varie chie­
se della città in  modo che dove si 
adorava pubblicam ente Gesù ivi fos­
sero anche i fucini. Ad ogni cerimo­
nia e manifestazione religiosa cittadi­
na la nostra Associazione ha parteci­
pato numerosa : ricordo la solenne tra­
slazione della salma del nostro com­
pianto Arcivescovo Mons. Natale Bru- 
mi, la processione del Corpus Domini.

Particolarm ente notevole è stala 
l ’attività culturale dell’Associazione 
esplicata nei Gruppi di Studio.

All’intento di interessare maggior­
mente i soci i Gruppi sono stati svol­
ti dagli stessi fucini sotto la guida 
dotta ed illum inata del Rettore del 
Seminario Prof. Mons. Pistoni : possia­
mo dire che essi hanno incontrato il 
maggior interessamento tra  i  soci che 
ne hanno ricavata grandissim a utilità.

Sono stati organizzali i seguenti 
G ruppi: per Legge:

1) « L ’origine dello Stato e i lim i­
ti del potere dello Stato » ; svolto dal 
socio Gaita che ha trattato  il tema 
con grande profondità e lucidità.

2) « La guerra »; tema svolto dal 
socio Benassi con grande brio e pro­
fondità insieme.

Per scienze:
3) « Unità della m ateria »; tema 

svolto con particolare competenza dai 
soci Dr. Gaudenzi e Dr. Preti.

Per Lettere:
4) a Pensiero religioso del Carduc­

ci »; relatore il socio Tommasini, che 
ha portato u n  soffio di poesia nelle no­
stre aule abituate piuttosto alle gra­
vi dissertazioni filosofiche e scienti fi 
che. D urante tu tte  le riunioni, dopo 
l ’esposizione del relatore seguirono 
sempre vivacissime discussioni dim o­
strando l ’interessam ento dei soci pei 
più alti problemi culturali. Si sono 
poi organizzati a coronamento del­
l ’attività missionaria due gruppi di 
studio di missionologia tenuti dal Re­
verendissimo padre Evaristo Gatti del- 
l ’O. F. M.

Ricordiamo poi una conferenza te­
nu ta dal Rev. Prof. D. Coiazzi su Pier 
Giorgio Frassati, conferenza che ha su­
scitato nel numeroso uditorio il più 
schietto e sincero entusiasm o per l ’i­
deale di carità cristiana praticato da 
Pier Giorgio. Come vita goliardica r i­
cordiamo il convegno di Padova al qua­
le i soci modenesi parteciparono in  
folta schiera dando chiaro esempio agli 
amici della rigogliosa vita della nostra 
Associazione.

Chiusura dell’Anno Accademico
Ed eccoci purtroppo alla chiusura 

dell’Anno Accademico : dico purtroppo 
perchè essa significa lasciare la vita 
intensa del Circolo per ridurci a vi­
vere una vita p iù  lim itata, p iù  r i­
stretta, la vita più o meno piccola di 
ciascuno di noi.

Il Presidente, Gino Frattin , ha 
esposto un  ampio resoconto dell’a t ti­
vità svolta nell’Anno con l ’entusiasmo 
fucino e lo spirito brillante che gli 
sono propri. Quindi ha parlato il 
M. R. Prof. Mons. Pistoni sul tema 
« La trasmissione del pensiero ».

Per trasm issione del pensiero — 
ha detto il Professor Pistoni — si in ­
tende ora non già quella trasm issio­
ne consueta che si compie per tram i­
te dei sensi esterni e specialmente del­
la parola, m a quella che avviene di­
rettam ente. Essa forma oggetto del­
la metapsichica e si suole identifica­
re con la telepatia.

Due sono i problemi che si devono 
risolvere a questo riguardo :

1. Esiste questa trasm issione del 
pensiero P

2. Come spiegarla ?
Alla prim a domanda è necessario 

rispondere affermativamente, anche te­
nendo conto della astuzia di alcuni 
uom ini e delle ingenuità di altri.

La seconda domanda invece, allo 
stato attuale degli studi, non può an ­
cora avere una soluzione sicura; co­
m unque è utile che gli Universitari 
cattolici conoscano le varie spiegazio­
ni dei fatti suddetti e la valutazione 
che di essi si può fare anche nei con­
fronti della do ttrina cattolica.

Le interpretazioni sinora proposte 
(assai num erose e spesso molto stra­
ne) si possono ridurre a tre :

a) l ’interpretazione diabolica, so­
stenuta anche da m olti studiosi cat­
tolici fino a qualche tempo fa, che af­
ferma la trasm issione del pensiero es­
sere opera degli spiriti cattivi, ossia 
dei demoni;

b) l ’interpretazione spiritica, soste­
nu ta  dagli spiritisti, secondo i quali 
ìa trasm issione del pensiero si deve 
spiegare col concorso di anim e disin­
carnate;

c) l ’interpretazione così detta me- 
tapsichica che attribuisce la trasm is­
sione del pensiero ad em anazioni par­
ticolari, di natura ancora non bene de­
finita, prodotte dal sistema nervoso 
e particolarm ente dal cervello di chi 
pensa. E ’ la teoria che attualm ente 
incontra m aggior credito presso i fi­
losofi anche cattolici.

La seconda interpretazione è senza 
altro inaccettabile, perchè le anime 
disincarnate non possono agire su 
noi, nè si può am m ettere c h ’esse sia­
no aiutate in  ciò da Dio, perchè si 
farebbe ricorso al miracolo quando 
non occorre, nè dal demonio, perchè 
allora la teoria decadrebbe nella p ri­
ma; inaccettabile è pure la prim a teo­
ria, almeno come spiegazione di tu tti 
i fatti, perchè l ’intervento diabolico 
è spesso apertam ente escluso dalle cir­
costanze che accompagnano i fenom e­
ni, come dalla m oralità delle persone 
che agiscono, ecc.

La teoria che si presenta con m ag­
gior grado di probabilità, è quindi 
la terza. Infatti, m entre da u n  lato è 
certo che agli atti del pensiero corri­
spondono analoghe modificazioni nel 
cervello (non perchè questo sia or­
gano dell’intelletto, m a organo dei 
sensi in tern i che operano sempre di 
conserva colla intelligenza), è orm ai 
quasi certo (studi del Cazzamalli, ecc.) 
che a queste modificazioni corrispon­
dono emissioni di onde speciali. Po­
sto questo, nessuna meraviglia che 
queste onde siano percepite da ind i­
vidui che siano in  condizioni partico­
larm ente favorevoli.

Si aggiunga che questa in terpreta­
zione, una volta liberata dai presup­
posti m aterialisti, nulla contiene di 
contrario alla sana do ttrina nostra, 
anzi è perfettam ente rispondente alle 
dottrine dell’Aquinate che non  solo 
am m ette la possibilità di leggere il 
pensiero di altri dalla osservazione del 
volto o dal battito del polso, m a af­
ferma che l ’anima, quando è partico­
larm ente eccitata, può alterare anche 
l ’am biente circostante, almeno fino 
ad una certa distanza.

Davanti a queste meraviglie inso­
spettate, l ’ uomo deve riconoscere 
um ilm ente che m olto ancor gli resta 
da im parare e piegarsi in  adorazione 
davanti a Dio che di tanta ricchezza ha 
abbellito il creato.

La bella conferenza è stata applau­
dita.

PISA
Associazione “ C. Ferrucci „

Il nostro silenzio non faccia credere 
ad alcuno che in questo tempo il cir­
colo fem m inile di Pisa sia precoce­
m ente infiacchito nei riposi pre-estivi. 
Abbiamo partecipato in  num ero rile­
vante (11 fucine e 2 simpatizzanti) al 
Convegno di Firenze, il primo venerdì 
di maggio ci siamo riun ite  nella Chie­
sa di San Pierino per assistere alia 
S. Messa, celebrata da Monsignor Al- 
Luoni, che paternam ente rivolse a noi 
ed ai Fucini calde parole di fede e pie­

tà sulla vita di Maria e su ll’ideale dei­
la purezza cristiana. Il 31 maggio, rac­
colte nella cappella dell’Arcivescovado 
abbiamo assistito alla solenne Messa 
Fucina, l ’ultim a di quest’anno acca­
demico, celebrata da S. E. l ’Arcivesco­
vo di Pisa: Gabriele Vettori.

Anche se la giornata di chiusura è 
stata u n  poco dolorosa, perchè tristi 
sono sempre gli addii tra amici solida­
li ed affezionati, pure la presenza del 
presidente centrale I. Righetti, ci ha 
anim ati in  discussioni e revisioni in te­
ressanti e dibattute. Per varii disap­
pun ti in  quest’anno abbiamo potuto 
poco lavorare ai gruppi di studio; in  
compenso l ’opera caritativa si è svol­
ta in in terro ttam ente ed anche le le­
zioni di religione, tenute sulle parabo­
le del Vangelo sono state di un  resul­
tato soddisfacente. Per disposizioni e 
volontà individuali, ci siam  ripromesse 
un  lavoro più intenso e regolare nel 
prossimo anno di studio. Un sincero 
dispiacere ha afflitto il nostro circolo 
per la perdita della Presidente : Ma­
gnani, laureanda e che sta per ab­
bandonarci, e della Vicepresidente, lau­
reata in  lettere, con pienissim i voti, in 
questa sessione di giugno. Per la loro 
opera affettuosa ed indefessa pel beni- 
delia nostra Assoc., per la loro in te lli­
gente ed energica attività, per la loro 
cooperazione organizzativa, largita con 
abnegazione, noi unanim i lo rin g ra ­
ziamo e da queste colonne ripetiamo 
loro la nostra riconoscenza grata e per­
petua. In  seguito alla loro partenza 
Sua Eccellenza Monsignor Vescovo si 
è degnato nom inare come nuova Pre­
sidente : Andreina Bonini, accolta con 
gioia e con dimostrazioni d ’affetto e di 
entusiasmo.

CALTAGIRONE
Associazione “ P. Sagone,,
Il 22 Maggio scorso è stata comme­

m orata la « Rerum  Novarum ». Se­
guendo la consuetudine dell’annuale 
celebrazione dell’Enciclica, per inca­
rico della G iunta Diocesana, l ’invito 
è stato esteso a tu tta  l ’Azione Catt. Ga- 
latina e al Clero. La conferenza d ’occa­
sione è stata tenuta dal nostro Segre­
tario Federico Traversa, nella Chiesa 
dell’Immacolata.

Il Presidente Di Pietro presentando 
l’oratore ha esaltato la  potenza costrut­
trice e moderatrice della Chiesa a ttra ­
verso le peripezie dei secoli e nella m i­
rifica visione delle sue opere intessute 
di divina infinita sollecitudine per le 
classi abbienti, ha compresa l ’im m or­
tale Enciclica, fondamento di ogni più 
perfetto ordinam ento sociale.

L ’oratore ufficiale iniziando la rela­
zione con una sintetica rievocazione 
delle condizioni storico-sociali del tem ­
po in  cui fu scritta l ’Enciclica, ha rife­
rito chiaram ente del suo contenuto e 
ne ha fatto oggetto di un  particolare 
studio di valutazione. Fermandosi ne l­
la considerazione dei principi infor­
matori dell’Enciclica, ne ha rilevato il 
grande valore nella pratica attuazione 
e la sapienza attin ta  alle fonti del 
Vangelo. Ha accennato alla grande ri- 
percussione destata nel mondo dal do­
cum ento pontificio e ha concluso colla 
esaltazione della infinita sapienza della 
Chiesa, che prepara l ’avvento del Re­
gno di Cristo. La conferenza applau­
dita dal folto pubblico è stata com men­
tata da Mons. Vescovo che prendendo 
spunto  dall’u ltim a enciclica « Chari- 
tate Christi compulsi » d i Pio XI, ha 
esortato tu tt i  ad uno  zelante aposto­
lato di carità e di preghiera verso le 
classi colpite dalla crisi.

In tan to  la vita del nostro Segreta­
riato — per l ’avvicinarsi degli esami 
—• ha d im inuito  il suo ritm o e l ’Asso­
ciazione ha chiuso... i batten ti... ma 
(intendiamoci bene) li h a  chiusi per 
necessità, perchè ha dovuto cambiare 
sede. Abbiamo ora un  salone molto 
ampio e luminoso, destinato allo svol­
gim ento del prossimo breve ciclo di 
Lezioni di Religione che sarà tenuto 
nelle vacanze, duran te le quali sacra 
costituito pure u n  Gruppo di Studio 
per la facoltà di Legge e di Lettere.

I g in o  R i g h e t t i , Direttore resp. 
F e d e r ic o  A l e s s a n d r i n i , Condirettore
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soluzio-i sabato continueranno


